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Agenzia delle Dogane, Capitaneria e Finanza

Sequestrati 116 mila prodotti pericolosi in porto

Igienizzanti per le mani, detergenti, solventi per unghie e insetticidi. I carichi provenivano dalla Turchia: sette
denunciati

P.T.

Maxi-sequestro di prodotti detergenti, compresi igienizzanti per le mani, nel

porto di Trieste. Capitaneria, Guardia di Finanza e i funzionari dell' Agenzia

Dogane e Monopoli dell' ufficio di Trieste hanno sottoposto a sequestro

diverse tipologie di prodotti: oltre agli igienizzanti per la pelle, anche

detergenti, solventi per unghie, insetticidi, considerati pericolosi per le loro

caratteristiche intrinseche e quindi disciplinati da una stringente normativa per

il trasporto. La merce proveniva dalla Turchia. Nell' ultimo mese è stato

intercettato un quantitativo complessivo di 116 mila prodotti risultati irregolari

e sono state 7 le persone denunciate: responsabili delle rispettive aziende

mittenti e comandanti dei traghetti su cui le merci erano state imbarcate in

territorio turco. L' accusa è di non aver rispettato la normativa sul trasporto di

"merci pericolose" prevista dal Codice della Navigazione: le disposizioni

prevedono che siano adottati e rispettati specifici requisiti per l' imbarco, il

trasporto e lo sbarco di questo tipo di merci, imponendo agli operatori del

settore particolari limitazioni necessarie a tutelare la sicurezza della

navigazione e non solo. Dalle verifiche effettuate, le merci sequestrate sono

risultate prive della documentazione prevista per i trasporti di prodotti infiammabili, tossici o corrosivi, o altamente

inquinanti, che chi spedisce deve produrre prima di imbarcare il proprio carico, in modo da consentire la conseguente

valutazione del rischio e la predisposizione delle misure ritenute necessarie per garantire l' effettuazione in sicurezza

del trasporto. Le operazioni concluse - si sottolinea in una nota congiunta - testimoniano la valenza trasversale dei

controlli effettuati quotidianamente da Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza e Capitaneria di Porto a tutela del

consumatore e dell' utenza degli spazi portuali nonché della sicurezza della navigazione. La collaborazione tra

Guardia di Finanza e Agenzia delle Dogane aveva consentito, lo scorso maggio, di mettere a segno un altro

sequestro ancora più significativo di un carico proveniente dalla Turchia, in quel caso per contrabbando, nel porto del

capoluogo giuliano: per la precisione si era trattato di 55 tonnellate, per un valore di 17 milioni di euro, di sigarette. Le

"bionde" intercettate in maggio erano di una marca inserita nell' elenco delle "cheap white", vale a dire sigarette nocive

per la salute dei consumatori e che vengono vendute a prezzi particolarmente modici. A conclusione dell' indagine

diretta dal sostituto procuratore Antonio Miggiani della Direzione Distrettuale Antimafia, era stato monitorato un

convoglio di tre autoarticolati giunti a Trieste a bordo di una motonave proveniente dalla Turchia. Quindi era scattato il

sequestro da record. --P.T. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il mandato in scadenza

Il Porto ora si prepara al dopo Musolino Primi passi verso una nuova presidenza

L' attuale commissario sfida chi lo contesta e si dice pronto a ripetere l' esperienza: si parla di Civitavecchia o
Savona

GIANNI FAVARATO

Regione e Comune hanno preso da tempo le distanze da lui e sabato scorso

perfino i lavoratori portuali di Venezia in sciopero lo hanno contestato

apertamente. Ma il giudecchino Pino Musolino, laureato in giurisprudenza con

un master in Commercio internazionale marittimo che lo ha portato poi a

lavorare in grandi porti come quelli di Anversa e Singapore, prima di tornare

nella sua Venezia, è uno "tosto" e non molla. In vista delle nomine dei nuovi

presidenti dei quindici enti portuali italiani - riformati quattro anni fa - si

ricandida, forte dei risultati raggiunti nei suoi quasi quattro anni di mandato e

della fiducia del Ministero. Lo ha ribadito pochi giorni fa con poche parole,

presentando il bilancio del suo mandato: «Ho messo la mia esperienza e le

mie capacità a disposizione del Governo e del Paese, se servo e sono

ritenuto utile sono pronto». Una ricandidatura che vale per tutti i porti italiani,

compreso quello di Venezia dove sta per concludere i suoi quattro anni di

mandato, non più come presidente, in scadenza il prossimo marzo, bensì

come commissario straordinario e in quanto tale riconfermabile a Venezia

oppure, come si vocifera, in un porto del Tirreno come Civitavecchia o

Savona. Il sindaco Luigi Brugnaro non ha mai nascosto di non andarci d' accordo e il governatore Luca Zaia, dopo il

parere favorevole dato nel 2017 alla nomina, voluta dall' ex ministro Delrio, di Pino Musolino a capo dell' ente portuale

lagunare, lo ha abbandonato. Ma nonostante la crisi istituzionale innescata dal voto contrario dei rappresentanti del

comune di Venezia e della Regione Veneto in seno al Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale di

Venezia e Chioggia, l' ex presidente e ora commissario straordinario Pino Musolino, forte dell' esito positivo delle

verifiche fatte sui conti dell' ente veneziano dagli ispettori del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha

approvato d' ufficio il bilancio che era stato rigettato per ben tre volte dai rappresentanti di Brugnaro e Zaia. Una

vittoria personale che certifica la fiducia del ministro Paola De Micheli che di fatto lo ha riconfermato a capo dell' ente

portuale, nominandolo commissario straordinario. Un riconoscimento che fa seguito non solo alle verifiche sul

bilancio 2019, e in particolare sul piano di riequilibri finanziario della società privata che gestisce, in concessione, il

terminal traghetto di Fusina, ma anche al risanamento del bilancio dell' ente portuale veneziano, con il dimezzamento

dell' indebitamento attraverso mutui, accumulato dalla precedenze presidenza di Paolo Costa in particolare per l'

acquisto dell' area Montesyndial, dove ora è previsto il più grande piano di bonifica mai realizzato a Porto Marghera,

per far posto ad un nuovo e grande terminal container che sarà affiancato al nuovo teminal di gas naturale liquefatto

(Gnl) di prossima realizzazione. A Musolino il Ministero riconosce anche il fatto di aver condotto bene la prima fase

della riforma portuale, che ha coinciso con il suo mandato, inglobando anche il porto di Chioggia all' interno di una

unica Autorità di sistema portuale che ora amministra un' area totale di 234 ettari. Sul fronte dei traffici portuali,

Musolino può vantare il record storico di volumi del 2018 e un andamento meno negativo degli altri porti italiani nel

2019 e dopo il lockdown. E sul fronte della manutenzione dei canali navigabili, nell' attesa del nuovo Protocollo per la

gestione dei fanghi dragati, Musolino ha annunciato l' autorizzazione del Provveditorato alle Opere Pubbliche all'
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La forza del porto

infrastruttureBilancio di mandato 2017-2020 e via libera a quello economico per il Sistema portuale veneto. Utile
2019 di 25 milioni «La sfida? Diventare sempre di più un fondaco 4.0», dice Musolino

ALESSANDRO BOZZI VALENTI

Un bilancio economico considerato «in salute», che da un lato mostra la

riduzione costante dell' indebitamento e dall' altro fa emergere investimenti

concreti in un' ottica di sviluppo sostenibile. È quello tracciato nei giorni scorsi

da Pino Musolino, commissario straordinario dei porti veneti, e relativo all'

ultimo quadriennio (2017-2020) del Sistema Portuale del Veneto, frutto dell'

integrazione tra Porto di Venezia e di Chioggia. Il tutto a qualche settimana

dall' ufficializzazione dei dati in entrata ed uscita relativi al primo semestre

dell' infrastruttura e, non di meno, dalle polemiche scaturite a fronte del «no»

dei Rappresentanti della Città Metropolitana e Regione del Veneto al bilancio

di gestione 2019, questione che aveva fatto scattare il commissariamento

dell' ente. Giovedì, però, la definitiva approvazione, a fronte del via libera del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Una vicenda, quella del porto, tra

i principali a livello internazionale e tra i pochi in Italia a coniugare commercio,

trasporto passeggeri ed industria, che tocca insomma varie tematiche legate

alla città di Venezia e in generale al Nordest del Paese e alle relative

connessioni commerciali, anche a livello internazionale. Se il sistema portuale

italiano risulta inserito tra i primi 10 a livello mondiale, infatti, è anche grazie a Venezia, che è tra i primi tre del nostro

Paese. «Con un piano volontario avviato nel 2019 abbiamo ridotto i debiti di 45 milioni di euro rispetto a un'

esposizione debitoria massima di 128 milioni raggiunta nel 2013 e dei debiti del gruppo di 83 milioni, rispetto al

massimo di 166 milioni raggiunti nel medesimo anno. Il tutto per liberare risorse utili per intervenire sulle criticità

infrastrutturali, logistiche e operative e per risolvere situazioni economiche e finanziarie potenzialmente pericolose per

l' Ente» è una delle riflessioni principali di Musolino, specificando altresì come l' azione di riordino finanziario si sia

svolta principalmente su tre livelli: la riorganizzazione delle partecipate, il riequilibrio del Piano Economico Finanziario

della società Venice.Ro.Port Mos operante nel terminal di Fusina e la progressiva integrazione fra le strutture

societarie veneziane e clodiensi. Una realtà che conta 21 mila lavoratori diretti ed un complessivo di 1260 imprese,

che nel 2019 ha chiuso con un utile pari a circa 25 milioni di euro, su oltre 100 milioni di parte corrente. Numeri, quelli

del Sistema Portuale veneto, che pesano per il 27% sull' economia comunale di Venezia e per il 13% su quella

metropolitana. «Considerando l' indotto, l' impatto economico totale è quantificabile in oltre 92 mila posti di lavoro.

Tra produzione diretta, indiretta e indotto, il sistema portuale veneto vale 21 miliardi di euro», aggiunge Musolino,

pronto alla ricandidatura per la guida dell' ente. Una fotografia, quella realizzata da Musolino, su cui a febbraio - dopo

le difficoltà tra 2017 e 2018 legate alla congiuntura economica internazionale - è piombata anche l' emergenza

Coronavirus. «Ciononostante il sistema portuale ha retto sia l' urto del rallentamento economico globale sia della crisi

sanitaria, movimentando dal 2017 al primo semestre del 2020 oltre 95 milioni di tonnellate, oltre 2,1 milioni di TEU

(Twenty-foot Equivalent Unit, ndr), tutti in homeport a servizio del tessuto economico locale e con zero transhipment e

oltre 25 milioni di tonnellate di rinfuse secche». Andando nello specifico dell' ultimo semestre i traffici in entrata e in

uscita dal porto di Venezia aggiornati al primo semestre 2020 registrano una movimentazione merci di 11.093.854

tonnellate in calo del 12,4% rispetto allo stesso periodo del 2019.

Milano Finanza

Venezia
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La flessione si attesta su un -8,2% esaminando i dati nel periodo di tempo luglio 2019-giugno 2020 e confrontandoli

con lo stesso periodo dell' anno precedente. Anche il porto di Chioggia, con 471.247 tonnellate, ha visto ovviamente

un calo, quantificato nel 26,9% dei traffici nel primo semestre dell' anno rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente. Il dato, se esaminato su base annuale (luglio2019-giugno2020) si ferma a un -4,6%. «I porti lagunari

hanno risentito, così come tutti gli scali italiani e mondiali, degli effetti negativi prodotti dalla crisi pandemica, un

fenomeno esogeno rispetto alla nostra economia, cui non abbiamo potuto far altro che opporre tutto il nostro

impegno, attivando in tempi record nuove procedure di lavoro in sicurezza con l' aiuto di tutta la comunità portuale e

continuando a fare il nostro lavoro per mantenere la competitività del sistema in una fase storica inedita e

caratterizzata da fluttuazioni difficilmente prevedibili della domanda e dell' offerta di materie prime e prodotti finiti», è il

commento di Musolino, sottolineando poi come nel periodo 2017-2020 l' Autorità Portuale abbia complessivamente

svolto lavori per 45,4 milioni di euro, avendo in corso o in progettazione ulteriori 286 milioni di euro di lavori tra opere

di banchina e marginamenti, viabilità, interventi su fabbricati, escavi, impiantistica, opere ferroviarie, manutenzione

segnalamenti e rilievi idrografici. Ma non solo. L' Ente si è visto approvare ben 23 progetti europei per oltre 35 milioni

di euro di finanziamenti a beneficio delle attività portuali di Venezia e Chioggia. Le prospettive per il futuro? «Un porto

attrattivo, un fondaco 4.0 che abbia una visione strategica di lungo periodo e dialoghi con Paesi quali la Turchia»

chiude la guida dell' Ente, «fondamentale risulta la relazione con l' Università e in generale il pensiero che il porto non

vada più inteso come un punto logistico, ma un vero e proprio cluster, un luogo in cui l' aggregazione di attività

economiche che possono lavorare assieme va a creare ulteriore valore». (riproduzione riservata)

Milano Finanza
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ADSP Adriatico settentrionale: Commissario straordinario approva il Rendiconto Generale
2019

(FERPRESS) Venezia, 9 OTT Il Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Pino Musolino h a

a p p r o v a t o  i l  R e n d i c o n t o  G e n e r a l e  p e r  l ' e s e r c i z i o  2 0 1 9

dell'Ente.L'approvazione è avvenuta a seguito dell'emanazione da parte del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del Decreto n.434 del 02 ottobre

2020 con il quale viene integrazione il comma 2 dell'art. 2 del decreto n.

332/2020 attribuendo così al Commissario stesso, fino al ripristino degli

ordinari organi di vertice, i poteri indicati dall'art. 9, comma 5, lettera c) della

legge n. 84 del 28 gennaio 1994.Una decisione assunta a seguito della

valutazione positiva espressa dallo stesso Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti del Bilancio dell'Autorità di Sistema Portuale 2019 il 23 luglio 2020

che ha ribadito la piena regolarità tecnica e contabile del documento. Con

l'approvazione del Bilancio, bloccata dai Rappresentanti della Città

Metropolitana di Venezia Fabrizio Giri e della Regione del Veneto Maria

Rosaria Campitelli da cui era scaturito, ex-lege, il Commissariamento

dell'Ente, sarà ora possibile attingere a risorse necessarie per lo sviluppo

della portualità veneta.È anche in virtù di tale approvazione che il Commissario Straordinario ha potuto siglare oggi

l'approvazione definitiva per l'escavo del Canale Malamocco-Marghera a quota PRP nel tratto compreso fra il Bacino

di evoluzione 3 e San Leonardo. Un intervento che, unito al recente accordo raggiunto con il PIOPP per il

conferimento di oltre 500.000 mc di fanghi presso l'Isola delle Tresse, consentirà di risolvere i problemi di accessibilità

nautica ai Porti di Venezia e Chioggia.Infine, nella giornata odierna, in attuazione alle previsioni normative definite dal

DL Rilancio, successivamente convertito in legge, il Commissario Straordinario ha informato le Imprese portuali non

concessionarie autorizzate all'esercizio di operazioni portuali ai sensi dell'art. 16 della legge 84/94 nella fattispecie

VE.PORT S.r.l., GM SERVICE S.r.l. e GEODEM-AMBIENTE S.r.l. della possibilità di avvalersi di una proroga di un

anno per l'esercizio delle attività previste posticipando peraltro il versamento del canone annuale dal 31/12/2020 al

31/12/2021.

FerPress

Venezia
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Approvato il bilancio dell' Adsp e via libera agli escavi

GAM EDITORI

9 ottobre 2020 - Il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Pino Musolino ha approvato ieri il

Rendiconto Generale per l' esercizio 2019 dell' Ente. L' approvazione è

avvenuta a seguito dell' emanazione da parte del Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti del Decreto n.434 del 02 ottobre 2020 con il quale viene

integrazione il comma 2 dell' art. 2 del decreto n. 332/2020 attribuendo così al

Commissario stesso, fino al ripristino degli ordinari organi di vertice, i poteri

indicati dall' art. 9, comma 5, lettera c) della legge n. 84 del 28 gennaio 1994.

Una decisione assunta a seguito della valutazione positiva espressa dallo

stesso Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del Bilancio dell' Autorità di

Sistema Portuale 2019 il 23 luglio 2020 che ha ribadito la piena regolarità

tecnica e contabile del documento. Con l' approvazione del Bilancio, bloccata

dai Rappresentanti della Città Metropolitana di Venezia Fabrizio Giri e della

Regione del Veneto Maria Rosaria Campitelli da cui era scaturito, ex-lege, il

Commissariamento dell' Ente, sarà ora possibile attingere a risorse

necessarie per lo sviluppo della portualità veneta. È anche in virtù di tale

approvazione che il Commissario Straordinario ha potuto siglare oggi l' approvazione definitiva per l' escavo del

Canale Malamocco-Marghera a quota PRP nel tratto compreso fra il Bacino di evoluzione 3 e San Leonardo. Un

intervento che, unito al recente accordo raggiunto con il PIOPP per il conferimento di oltre 500.000 mc di fanghi

presso l' Isola delle Tresse, consentirà di risolvere i problemi di accessibilità nautica ai Porti di Venezia e Chioggia.

Primo Magazine

Venezia
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Approvato il bilancio dell' AdSP Nord Adriatico

VENEZIA Il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Settentrionale Pino Musolino ha approvato il Rendiconto

Generale per l'esercizio 2019 dell'Ente. L'approvazione è avvenuta a seguito

dell'emanazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del

Decreto n.434 del 02 ottobre 2020 con il quale viene integrazione il comma 2

dell'art. 2 del decreto n. 332/2020 attribuendo così al commissario stesso,

fino al ripristino degli ordinari organi di vertice, i poteri indicati dall'art. 9,

comma 5, lettera c) della legge n. 84 del 28 gennaio 1994.Una decisione

assunta a seguito della valutazione positiva espressa dallo stesso Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti del Bilancio dell'Autorità di Sistema Portuale

2019 il 23 luglio 2020 che ha ribadito la piena regolarità tecnica e contabile del

documento. Con l'approvazione del Bilancio, bloccata dai rappresentanti della

Città Metropolitana di Venezia Fabrizio Giri e della Regione del Veneto Maria

Rosaria Campitelli da cui era scaturito, ex-lege, il Commissariamento

dell'Ente, sarà ora possibile attingere a risorse necessarie per lo sviluppo

della portualità veneta.È anche in virtù di tale approvazione che il

commissario straordinario ha potuto siglare l'approvazione definitiva per l'escavo del Canale Malamocco-Marghera a

quota PRP nel tratto compreso fra il Bacino di evoluzione 3 e San Leonardo. Un intervento che, unito al recente

accordo raggiunto con il PIOPP per il conferimento di oltre 500.000 mc di fanghi presso l'Isola delle Tresse,

consentirà di risolvere i problemi di accessibilità nautica ai Porti di Venezia e Chioggia.Infine, in attuazione alle

previsioni normative definite dal DL Rilancio, successivamente convertito in legge, il commissario straordinario ha

informato le Imprese portuali non concessionarie autorizzate all'esercizio di operazioni portuali ai sensi dell'art. 16

della legge 84/94 nella fattispecie Ve.Port S.r.l., GM Service S.r.l. e Geodem-Ambiente S.r.l. della possibilità di

avvalersi di una proroga di un anno per l'esercizio delle attività previste posticipando peraltro il versamento del canone

annuale dal 31/12/2020 al 31/12/2021.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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continuano le prove

Mose, nuovi test ma valvole da sostituire

Alzate e abbassate le 78 paratoie. Intanto la Corte dei Conti indaga sui costi. Multati due barchini troppo vicini

ALBERTO VITUCCI

Due pescatori multati perché con i loro barchini si erano avvicinati troppo al

Mose. Ieri mattina, due ore prima del sollevamento delle paratoie, la vigilanza

del Consorzio ha avvisato la Capitaneria che due imbarcazioni erano presenti

nell' area di cantiere. I due sono stati allontanati dalle motovedette e

denunciati. Piccolo imprevisto sulla "sicurezza" del cantiere che preoccupa i

vertici del Consorzio e la commissaria Spitz. Vigilanza massima anche dal

punto di vista informatico, dal momento che l' opera adesso è affidata ai

software. Ieri, intanto, ennesimo test di sollevamento delle 78 paratoie. Tempi

un po' più veloci dell' ultima volta, operazione che si è conclusa in circa un'

ora. Più veloce anche la discesa, che secondo il progetto dovrebbe avvenire

in un quarto d' ora quando le paratoie vengono riempite nuovamente d' acqua

e svuotate dall' aria. Test importante, secondo i tecnici e il direttore-

commissario Francesco Ossola, per mettere a punto tutte le cose che ancora

non funzionano alla perfezione. Secondo le ultime relazioni dei tecnici e dei

progettisti della Technital di Alberto Scotti, il problema sono i tempi più lunghi

soprattutto in alcuni settori. La motivazione è che i compressori ancora non

sono in funzione (ne sono previsti tre, più tre di riserva per ogni bocca di porto). E anche che devono essere ancora

tarati gli strumenti per l' immissione dell' aria nelle paratoie al momento di farle alzare. Tra le verifiche da fare con

urgenza ci sono quelle su tutte le valvole, che andranno in parte sostituite perché funzionano in modo difettoso. E

quelle sull' angolo di innalzamento delle singole paratoie. Problema emerso soprattutto al Lido. Oltre, naturalmente,

alla pulizia della sabbia che si infiltra tra paratoia e cassone ad ogni alzata, in particolare nelle paratoie del varco di

Treporti, lato Punta Sabbioni. Test che adesso continueranno fino al 31 dicembre 2021, data per cui è previsto il

completamento della grande opera. Intanto, ieri si sono addestrate nuove squadre di operatori e tecnici e verificato il

funzionamento dei software. E i costi aumentano. Tanto che la Corte dei Conti ha deciso di accendere un riflettore

sopra le spese della nuova gestione. Oltre alle inchieste in corso per i risarcimenti danni allo Stato e la verifica delle

spese già effettuate, adesso un altro ramo di indagine è stato aperto dai giudici contabili Salvatore Pilato e Elena

Brandolini. Che hanno convocato perla prossima settimana i due amministratori straordinari del Consorzio Venezia

Nuova Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola. Prima di un serie di audizioni che, secondo i giudici, dovranno

verificare le nuove contabilità e il costo della fase di avviamento, lo stato attuale di avanzamento dei lavori. Ma anche

«la specificazione dei vizi dei difetti e delle difformità esecutive accertate e delle misure adottate per la loro

eliminazione». Oltre all' esame dello stato del contenzioso avviato i costi generali della gestione commissariale e gli

incarichi affidati all' esterno. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' annuncio ieri al Palacrociere: l' ammiraglia salperà di nuovo sotto la Torretta Oggi primo viaggio
della Smeralda. La società regala un parco giochi alla città

Savona terrà a battesimo la Costa Toscana: partenza a dicembre 2021

GIOVANNI VACCARO

SAVONA Oggi alle 19 su Savona riecheggerà di nuovo la sirena della Costa

Smeralda. L' ammiraglia della flotta delle crociere salperà per il primo viaggio

dopo la lunga pausa obbligata a causa dell' emergenza coronavirus. Intanto è

iniziato il conto alla rovescia per una nuova inaugurazione: davanti alla Torretta

Leon Pancaldo, probabilmente alla fine dell' anno prossimo, si terrà il

battesimo della nuova unità Costa Toscana. E nel frattempo la compagnia ha

siglato con il sindaco Ilaria Caprioglio un accordo, secondo il quale Costa

Crociere realizzerà a proprie spese a Savona un parco giochi attrezzato per

bambini, da realizzare in un luogo che sarà scelto insieme con il Comune e la

Soprintendenza ai beni archeologici e culturali. I giardini della fortezza del

Priamar sono ovviamente i primi candidati. Il progetto preliminare prevede il

ripristino della pavimentazione, restauri delle aree verdi e installazione di

giochi adatti a bambini sino a 12 anni. Slitta invece a fine 2021 l' arrivo della

nuova Costa Toscana. Savona avrà di nuovo il battesimo di un' ammiraglia,

dopo la gemella Smeralda, ma il programma è stato posticipato: sempre a

causa dell' emergenza coronavirus si erano fermati anche i cantieri navali

Meyer di Turku, in Finlandia, quindi l' entrata in servizio è prevista a fine 2021 anziché a maggio. Ieri al Pala Crociere il

ceo di Costa, Michael Thamm, ha salutato le autorità con l' obiettivo di ridare fiducia all' economia della città. «Costa

e Savona - ha spiegato il "numero uno" della compagnia - rappresentano un esempio unico in Europa di sinergia. Una

collaborazione che vogliamo rafforzare, con l' obiettivo di trasformare la situazione che stiamo vivendo in un'

opportunità per ritornare insieme più forti di prima». Paragonando la pandemia a un fortunale, Thamm ha citato lo

scrittore francese Sébastien-Roch Nicolas de Chamfort: «Quando c' è una tempesta, il pessimista si lamenta al vento,

l' ottimista aspetta che il vento cambi, mentre il vero leader aggiusta le sue vele». La presenza delle navi a Savona si

traduce in turisti in giro per la città. Se per ora restano "bloccate", ossia organizzate solo su pullman predisposti e non

è ancora possibile scendere liberamente dalla nave, nel 2019 ben ottantamila crocieristi hanno visitato Savona. A fare

gli onori di casa, ieri, il sindaco Ilaria Caprioglio: «Le lancette si erano fermate a quel 22 febbraio, un momento di

grande festa. Poi è accaduto qualcosa che nessuno immaginava. Oggi viviamo una festa ancora moderata, perché

non siamo ancora fuori dall' emergenza, ma in questi mesi di assenza delle navi ci siamo resi conto del vuoto.

Quando è tornata la Smeralda io stessa sono corsa alla finestra a fare una foto dell' arrivo. E l' anno prossimo

festeggeremo i 25 anni della presenza di Costa a Savona». Francesco Cimmino, comandante della Capitaneria di

porto, ha ricordato i momenti dell' emergenza di Costa Luminosa, arrivata a Savona con molti passeggeri contagiati.

E ha definito la ripartenza delle crociere un momento storico per Savona. «La città è onorata di essere l' home port di

Costa, la città ha bisogno di Costa e di crescere insieme», ha sottolineato il dirigente dell' Authority Paolo Canavese.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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questa sera l' ammiraglia della flotta torna in mare dopo mesi di lockdown

Crociere, Costa Smeralda riparte dal porto di Savona

Thamm: «Lo facciamo anche per i nostri lavoratori. Non tutti i Paesi garantiscono le tutele che esistono in Italia».
Ricucito il rapporto con la città

GIOVANNI VACCARO

Savona Dopo le partenze di Diadema da Genova e Deliziosa da Trieste, oggi

toccherà a Smeralda il compito di far tornare in mare il logo di Costa Crociere.

Stasera alle 19 l' ammiraglia salperà dal porto di Savona per il suo primo

viaggio dopo il lungo stop imposto dall' emergenza coronavirus. Una crociera

che i passeggeri vivranno in un' atmosfera singolare, caratterizzata dai severi

controlli prima dell' imbarco, con procedure di sicurezza che iniziano 72 ore

prima con il check-in via internet, per proseguire con i tamponi al momento

dell' arrivo al terminal e con i controlli a bordo. Ma l' atmosfera sarà singolare

anche perché la capacità della nave è ridotta al massimo, in modo da

accogliere soltanto 1.500 ospiti, su oltre seimila posti disponibili. In pratica i

passeggeri avranno a disposizione il servizio e gli spazi normalmente

dimensionati per 6.500 persone. Nel frattempo Costa ha annunciato che

regalerà a Savona un nuovo parco giochi per i bambini, come segno della

volontà di ripartire insieme, le navi e la città. Se la situazione lo consentirà, nei

prossimi mesi via via i passeggeri potranno aumentare, così come le

escursioni. La compagnia ammette che sono stati massicci gli investimenti per

le nuove procedure, le dotazioni e i macchinari (a bordo è stato installato un laboratorio per processare i tamponi

senza dover spedire le provette in strutture esterne), il personale supplementare, medici e infermieri a disposizione.

Quindi viaggiare con un quinto dei passeggeri non copre le spese, anzi si opera in perdita. «Ma in questo momento

non lavoriamo per guadagnare - spiega una fonte interna -, quanto piuttosto per restituire fiducia al pubblico e far

ripartire un sistema turistico complesso, che ha bisogno di vederci viaggiare». Lo stesso ceo di Costa Crociere,

Michael Thamm, ha sottolineato ieri, durante la cerimonia al Pala Crociere di Savona, che il gruppo conta 25mila

dipendenti. «In Italia ci sono strumenti come la cassa integrazione, che permettono di dare sostegno ai lavoratori -

spiega Thamm -, ma non è previsto in tutti i Paesi del mondo in cui risiedono. Anche per questo ripartiamo. E per

riportare alle vacanze in crociera 400mila passeggeri che in media ospitiamo tra Costa e Aida. Abbiamo studiato

protocolli e procedure, siamo sicuri che funzioneranno per dare sicurezza ai ospiti e personale. Siamo sulla rotta

giusta». A fine anno è prevista l' entrata in servizio della nuova unità Costa Firenze (della classe Vista di Carnival,

costruita dalla Fincantieri di Marghera), che partirà per il viaggio inaugurale da Genova il 27 dicembre. Poi arriverà

anche Costa Toscana, gemella di Smeralda, che sarà battezzata a Savona a fine 2021. Il varo, previsto per il

prossimo maggio, slitterà di qualche mese, dato che l' emergenza coronavirus aveva fatto fermare anche il cantiere

Meyer di Turku, in Finlandia. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Costa Crociere dona a Savona un' area giochi per bambini

(ANSA) - GENOVA, 09 OTT - In occasione della ripartenza della sua

ammiraglia Costa Smeralda, in programma per domani, Costa Crociere

ribadisce il suo impegno per Savona. La compagnia italiana ha infatti

intenzione di donare alla città un' area giochi per bambini, da realizzare in uno

spazio esterno che sarà scelto insieme al Comune e alla Soprintendenza

Archeologia Belle Arti e Paesaggio. Una delle possibil i tà prese in

considerazione, che dovrà essere verificata tramite il necessario processo di

approvazione, è relativa ad un' area dei giardini del Priamar, attualmente

inutilizzata. Il progetto preliminare prevede il ripristino della pavimentazione,

restauri delle aree verdi e installazione di giochi adatti a bambini sino a 12

anni.L' annuncio è stato dato oggi in occasione di un incontro al Palacrociere

di Savona a cui hanno partecipato Michael Thamm, Group CEO, Costa

Group & Carnival Asia, il Sindaco di Savona, Ilaria Caprioglio e il Direttore

Ufficio Territoriale di Savona dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale,Paolo Canavese. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Savona, Costa Crociere dona alla città un' area giochi per bambini

L' area giochi per bambini sarà realizzata in uno spazio esterno scelto insieme al Comune e alla Soprintendenza

In occasione della ripartenza della sua ammiraglia Costa Smeralda, in

programma per domani 10 ottobre, Costa Crociere ribadisce il proprio

impegno per Savona . La compagnia italiana ha intenzione di donare alla città

un' area giochi per bambini, da realizzare in uno spazio esterno che sarà

scelto insieme al Comune e alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e

Paesaggio. Una delle possibilità prese in considerazione, che dovrà essere

verificata tramite il necessario processo di approvazione, è relativa a un' area

dei giardini del Priamar, attualmente inutilizzata. Il progetto preliminare

prevede il ripristino della pavimentazione, restauri delle aree verdi e

installazione di giochi adatti a bambini sino a 12 anni. L' annuncio è stato dato

oggi in occasione di un incontro, tenutosi al Palacrociere di Savona, a cui

hanno partecipato Michael Thamm , Group ceo, Costa Group & Carnival

Asia, e i rappresentanti delle autorità locali e portuali, tra cui il sindaco di

Savona, Ilaria Caprioglio , il presidente della Provincia di Savona, Pierangelo

Olivieri , e il direttore Ufficio Territoriale di Savona dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Canavese . «Costa Crociere e

Savona rappresentano un esempio davvero unico di sinergia nel settore delle crociere in Europa, che vogliamo

rafforzare ulteriormente, con l' obiettivo di trasformare la situazione che stiamo vivendo in un' opportunità per ritornare

insieme più forti di prima - ha dichiarato Thamm - La strategia di sviluppo sostenibile su cui puntiamo si basa su

infrastrutture moderne, innovazione sostenibile, miglioramento delle attività turistiche e sostegno ai bisogni sociali

della comunità. Grazie alla grande collaborazione con le autorità locali, a Savona abbiamo ottenuto risultati eccellenti

in ognuno di questi quattro ambiti. La nostra intenzione è di continuare a impegnarci per creare ulteriore valore e

opportunità per la comunità locale». Ilaria Caprioglio e Michael Thamm «Siamo davvero lieti che l' ammiraglia

Smeralda possa finalmente ripartire e che Costa Crociere, nel ribadire il saldo legame che la unisce a Savona, abbia

deciso di donare un' area giochi per bambini alla nostra città nel solco di molti altri progetti, all' insegna della

sostenibilità, già concretizzati insieme», ha dichiarato Caprioglio. «Il porto di Savona saluta con grande piacere la

ripartenza di Costa Smeralda dal suo home port che rappresenta un segno tangibile di ripresa di una delle filiere

fondamentali per l' economia della città - ha dichiarato il direttore dell' Ufficio Territoriale di Savona - Dopo mesi

difficili a causa della pandemia mondiale Savona sarà di nuovo protagonista di numerosi scali delle navi di Costa

Crociere con ricadute positive sull' economia locale, sia in ambito portuale si in ambito territoriale, auspicando anche

una ripresa delle attività legate al turismo. La ripartenza avviene nella massima sicurezza grazie alla collaborazione di

tutte le autorità preposte e all' accurato protocollo pianificato da Costa Crociere». L' incontro di oggi al Palacrociere è

stato anche l' occasione per illustrare alle autorità le nuove procedure di sicurezza implementate da Costa in vista

della ripartenza di Costa Smeralda, l' ammiraglia della compagnia alimentata a lng, e ribadire l' importanza che il

settore crociere ricopre per la città e per l' intero tessuto economico locale. Dopo la pausa per l' emergenza Covid-19,

Costa Smeralda ripartirà domani 10 ottobre dal porto di Savona, proponendo un itinerario di una settimana, dedicato

all' Italia, che farà scalo alla Spezia, Cagliari, Napoli, Messina e Civitavecchia/Roma. Il Costa Safety Protocol,

sviluppato dalla compagnia insieme a un panel di esperti scientifici, contiene nuove misure operative adeguate alle

esigenze della situazione Covid-19, perfettamente conformi alle disposizioni in materia definite dalle autorità italiane

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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ogni aspetto dell' esperienza in crociera, dalla prenotazione sino al rientro a casa. Le misure principali comprendono

test con tampone per tutti gli ospiti e l' equipaggio prima dell' imbarco, controllo della temperatura ogni volta che si

scende e si rientra in nave, visite delle destinazioni solo con escursioni protette, distanziamento fisico a bordo e nei

terminal anche grazie alla riduzione del numero di passeggeri, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo,

potenziamento della sanificazione e dei servizi medici, utilizzo della mascherina protettiva quando necessario.

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Smeralda pronta a ripartire. E Costa Crociere regala un' area giochi ai bimbi di Savona
fotogallery

Il Group CEO, Micheal Thamm: "La nostra intenzione è di continuare a impegnarci per creare ulteriore valore e
opportunità per la comunità locale"

Savona . In occasione della ripartenza della sua ammiraglia Costa Smeralda ,

in programma per domani 10 ottobre, Costa Crociere ribadisce il suo

impegno per Savona. La compagnia italiana ha, infatti, intenzione di donare

alla città un' area giochi per bambini da realizzare in uno spazio esterno che

sarà scelto insieme al Comune e alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e

Paesaggio. Tra le possibilità prese in considerazione, che dovrà essere

verificata tramite il necessario processo di approvazione, un' area dei giardini

del Priamar, attualmente inutilizzata. Il progetto preliminare prevede il ripristino

della pavimentazione, restauri delle aree verdi e installazione di giochi adatti a

bambini sino a 12 anni. di 4 Galleria fotografica Costa Smeralda pronta a

ripartire L' annuncio è stato dato oggi in occasione di un incontro , tenutosi al

Palacrociere di Savona, a cui hanno partecipato Michael Thamm, Group

CEO, Costa Group & Carnival Asia, e i rappresentanti delle autorità locali e

portuali, tra cui il sindaco di Savona, Ilaria Caprioglio , il Presidente della

Provincia di Savona, Pierangelo Olivieri , e il Direttore Ufficio Territoriale di

Savona dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo

Canavese . "Costa Crociere e Savona rappresentano un esempio davvero unico di sinergia nel settore delle crociere

in Europa, che vogliamo rafforzare ulteriormente, con l' obiettivo di trasformare la situazione che stiamo vivendo in un'

opportunità per ritornare insieme più forti di prima" ha dichiarato Michael Thamm, Group CEO, Costa Group &

Carnival Asia. "La strategia di sviluppo sostenibile su cui puntiamo si basa su infrastrutture moderne, innovazione

sostenibile, miglioramento delle attività turistiche e sostegno ai bisogni sociali della comunità. Grazie alla grande

collaborazione con le autorità locali, a Savona abbiamo ottenuto risultati eccellenti in ognuno di questi quattro ambiti.

La nostra intenzione è di c ontinuare a impegnarci per creare ulteriore valore e opportunità per la comunità locale ".

"Siamo davvero lieti che l' ammiraglia Smeralda possa finalmente ripartire e che Costa Crociere, nel ribadire il saldo

legame che la unisce a Savona , abbia deciso di donare un' area giochi per bambini alla nostra Città nel solco di molti

altri progetti, all' insegna della sostenibilità, già concretizzati insieme" ha dichiarato il sindaco di Savona, Ilaria

Caprioglio . " Le crociere a Savona sono mancate moltissimo , entrando adesso nel Palacrociere l' emozione è stata

grande. Siamo felici di questa ripresa, già questa estate con Thamm avevamo parlato e notato l' enorme impegno di

Costa sui protocolli di sicurezza per la ripartenza. Ora non abbiamo sicurezze, navighiamo sempre un po' a vista, ma

l' importante è riuscire a ripartire, poi vedremo cosa succederà. Con il pensiero al prossimo anno, quando

festeggeremo i 25 anni di Costa a Savona". " Durante il lockdown i rapporti non sono stati idilliaci , ma perché ci

trovavamo a difendere interessi un po' contrapposti: io come sindaco e autorità sanitaria locale dovevo fare

attenzione alla criticità presente nel nostro ospedale, loro dovevano giustamente sbarcare passeggeri ed equipaggio.

Ma tutto si era risolto nel giro di 24 ore con una telefonata tra me e Palomba" conclude il sindaco Caprioglio. "Il porto

di Savona saluta con grande piacere la ripartenza di Costa Smeralda dal suo home port che rappresenta un segno

tangibile di ripresa di una delle filiere fondamentali per l' economia della città" ha dichiarato il direttore dell' Ufficio

Territoriale di Savona dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale Paolo Canavese . "Dopo mesi difficili a causa della

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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pandemia mondiale, Savona sarà di nuovo protagonista di numerosi scali delle navi di Costa Crociere con ricadute

positive sull' economia locale , sia in ambito portuale sia in ambito territoriale, auspicando anche una ripresa delle

attività legate al turismo. La ripartenza
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avviene nella massima sicurezza grazie alla collaborazione di tutte le autorità preposte e all' accurato protocollo

pianificato da Costa crociere". L' incontro di oggi al Palacrociere è stato anche l' occasione per illustrare alle autorità

le nuove procedure di sicurezza implementate da Costa in vista della ripartenza di Costa Smeralda, l' ammiraglia della

compagnia alimentata a LNG, e ribadire l' importanza che il settore crociere ricopre per la città e per l' intero tessuto

economico locale. Dopo la pausa per l' emergenza Covid-19, Costa Smeralda ripartirà domani 10 ottobre dal porto di

Savona, proponendo un itinerario di una settimana, dedicato all' Italia, che farà scalo a La Spezia, Cagliari, Napoli,

Messina e Civitavecchia/Roma. Il Costa Safety Protocol, sviluppato dalla compagnia insieme a un panel di esperti

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Messina e Civitavecchia/Roma. Il Costa Safety Protocol, sviluppato dalla compagnia insieme a un panel di esperti

scientifici, contiene nuove misure operative adeguate alle esigenze della situazione covid-19, perfettamente conformi

alle disposizioni in materia definite dalle autorità italiane ed europee. Il nuovo protocollo prende in considerazione

ogni aspetto dell' esperienza in crociera, dalla prenotazione sino al rientro a casa. Le misure principali comprendono

test con tampone per tutti gli ospiti e l' equipaggio prima dell' imbarco , controllo della temperatura ogni volta che si

scende e si rientra in nave, visite delle destinazioni solo con escursioni protette , distanziamento fisico a bordo e nei

terminal anche grazie alla riduzione del numero di passeggeri, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo,

potenziamento della sanificazione e dei servizi medici , utilizzo della mascherina protettiva quando necessario.
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Costa Crociere dona un' area giochi alla città di Savona

Savona - In occasione della ripartenza della sua ammiraglia Costa Smeralda ,

in programma per domani 10 ottobre, Costa Crociere ha ribadito oggi il suo

impegno per Savona donando alla città un' area giochi per bambini, da

realizzare in uno spazio esterno che sarà scelto insieme al Comune e alla

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio. "Una delle possibilità

prese in considerazione, che dovrà essere verificata tramite il necessario

processo di approvazione, è relativa ad un' area dei giardini del Priamar,

attualmente inutilizzata - si legge in una nota - Il progetto preliminare prevede il

ripristino della pavimentazione, restauri delle aree verdi e installazione di

giochi adatti a bambini sino a 12 anni". L' annuncio è stato dato oggi in

occasione di un incontro, tenutosi al Palacrociere di Savona, a cui hanno

partecipato Michael Thamm, Group CEO, Costa Group & Carnival Asia , e i

rappresentanti delle autorità locali e portuali, tra cui il Sindaco di Savona, Ilaria

Caprioglio , il Presidente della Provincia di Savona, Pierangelo Olivieri , e il

Direttore Ufficio Territoriale di Savona dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale , Paolo Canavese . 'Costa Crociere e Savona

rappresentano un esempio davvero unico di sinergia nel settore delle crociere in Europa, che vogliamo rafforzare

ulteriormente, con l' obiettivo di trasformare la situazione che stiamo vivendo in un' opportunità per ritornare insieme

più forti di prima' - ha dichiarato Michael Thamm, Group CEO, Costa Group & Carnival Asia . 'La strategia di sviluppo

sostenibile su cui puntiamo si basa su infrastrutture moderne, innovazione sostenibile, miglioramento delle attività

turistiche e sostegno ai bisogni sociali della comunità. Grazie alla grande collaborazione con le autorità locali, a

Savona abbiamo ottenuto risultati eccellenti in ognuno di questi quattro ambiti. La nostra intenzione è di continuare a

impegnarci per creare ulteriore valore e opportunità per la comunità locale". 'Il porto di Savona saluta con grande

piacere la ripartenza di Costa Smeralda dal suo home port che rappresenta un segno tangibile di ripresa di una delle

filiere fondamentali per l' economia della città' - ha dichiarato il Direttore dell' Ufficio Territoriale di Savona dell' AdSP

del Mar Ligure Occidentale Paolo Canavese - 'Dopo mesi difficili a causa della pandemia mondiale Savona sarà di

nuovo protagonista di numerosi scali delle navi di Costa Crociere con ricadute positive sull' economia locale, sia in

ambito portuale si in ambito territoriale, auspicando anche una ripresa delle attività legate al turismo. La ripartenza

avviene nella massima sicurezza grazie alla collaborazione di tutte le autorità preposte e all' accurato protocollo

pianificato da Costa Crociere'. L' incontro di oggi al Palacrociere è stato anche l' occasione per illustrare alle autorità

le nuove procedure di sicurezza implementate da Costa in vista della ripartenza di Costa Smeralda, l' ammiraglia della

compagnia alimentata a LNG, e ribadire l' importanza che il settore crociere ricopre per la città e per l' intero tessuto

economico locale. Dopo la pausa per l' emergenza Covid-19, Costa Smeralda ripartirà domani 10 ottobre dal porto di

Savona, proponendo un itinerario di una settimana, dedicato all' Italia, che farà scalo a La Spezia, Cagliari, Napoli,

Messina e Civitavecchia/Roma.

Ship Mag

Savona, Vado
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Funivie, c'è l'accordo per la cassa integrazione

LUISA BARBERIS

C' è la firma sull' accordo che garantirà un anno di cassa integrazione ai

lavoratori di Funivie. La copertura scatterà dal 24 novembre (al termine degli

ammortizzatori per l' emergenza Covid), nel frattempo verranno avviati i

carotaggi per valutare l' entità dei danni provocati dall' alluvione del novembre

scorso all' impianto che, attraverso i vagonetti, trasporta carbone dal porto di

Savona ai parchi di Cairo. Le novità sono emerse dall' ultimo incontro tra i

sindacati e il commissario di Funivie, Roberto Ferrazza, provveditore alle

opere pubbliche di Piemonte, Valle d' Aosta e Liguria, che è stato nominato dal

ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli. «Un incontro positivo - ha

spiegato Fabrizio Castellani per la Cgil - Il lavoro è iniziato, ma le procedure

sono lunghe: il commissario ci ha spiegato che è stato assegnato a una ditta

di Genova l' incarico di effettuare i carotaggi e le verifiche sul movimento

franoso. Nel giro di pochi giorni inizieranno piccoli espropri, necessari per far

passare i trattori e le ruspe per gli interventi, poi verranno posizionati i sensori

che dovranno monitorare la situazione fino alla primavera. Verrà intrapresa

anche un' altra strada, che prevede la consultazione di aziende specializzate

nella costruzione di funivie, in modo da valutare se l' impianto può essere rimesso in funzione eliminando qualche

palo, sfruttando in modo diverso le campate, oppure modificando in parte il percorso per accelerare le procedure».

Prosegue inoltre il confronto con il Ministero, l' Autorità portuale di Genova-Savona e Funivie Spa per sciogliere il

nodo della gestione. La società del gruppo Italiana Coke (oltre a Funivie comprende Terminal Alti Fondali e la cokeria)

ha restituito la concessione al Ministero e ora si fa strada l' ipotesi di trasformarla da funiviaria a portuale. Questa

operazione consentirebbe all' Autorità portuale di aprire un bando di gara nel 2021 e assegnare la nuova concessione

a un soggetto terzo. In questo caso Funivie potrebbe uscire.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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l' intervento per reggere il traffico della piattaforma maersk

Superstrada di Vado lavori in ritardo di 6 mesi inizieranno a febbraio

Il presidente della Provincia: 11 milioni dall' Authority Il progetto prevede l' allargamento della carreggiata

ANTONIO AMODIO

antonio amodio Vado Ligure Più volte sembrava che la data di avvio dei lavori

fosse vicina, poi per motivi burocratici ed ultimamente anche per l' emergenza

Covid, tutto si è rallentato. Ora però entro i primi mesi del 2021, si parla di

febbraio - marzo, i cantieri per il potenziamento della strada di scorrimento

Savona -Vado saranno finalmente una realtà. Ad assicurarlo sono sia il

sindaco di Vado Ligure Monica Giuliano, sia il presidente della Provincia

Pierangelo Olivieri. Anzi a palazzo Nervi si spera che l' opera possa essere

avviata già entro l' anno. «Sarebbe un bel regalo natalizio» ha commentato

Olivieri. Sul piatto c' è da tempo, messa a disposizione da Port Authority di

sistema, una somma davvero ingente: 11 milioni di euro. La strada, che

attraversa tre Comuni, Savona, Quiliano e Vado Ligure, sarà rimodulata con

interventi di allargamento delle carreggiate in modo da renderla fruibile per i

nuovi flussi di traffico pesante da e per la nuova piattaforma Vado Gateway. Il

percorso rivisitato e sistemato sarà anche messo a sistema con la nuova

viabilità di accesso all' autostrada, considerato che entro i prossimi 3 - 4 anni

dovrebbe anche essere in operatività il nuovo casello dedicato di Bossarino.

Una volta conclusi i lavori la strada di scorrimento sarà anche provvista di nuovi e importanti svincoli di collegamento.

Ci sarà ad esempio uno svincolo che la collegherà direttamente a via Ferraris a Vado Ligure e altri svincoli di ingresso

diretto ad alcune aziende del territorio come Infineum - Vernazza e Bombardier. Soddisfazione è stata espressa dal

numero uno della Provincia Pierangelo Olivieri: «E' stato un percorso assai difficile e con molte complessità

burocratiche e di procedura, ma siamo ormai in dirittura di arrivo. Entro ottobre conferiremo gli incarichi di direzione

dei lavori e di affidamento della loro esecuzione. Intorno a questa opera c' è molto interesse, al momento ci sono

arrivate 36 offerte». Il sindaco di Vado, Monica Giuliano: «Abbiamo lavorato in squadra con Provincia e i Comuni di

Savona e Quiliano. Rispetto alla tabella di marcia prevista, abbiamo accumulato un ritardo di almeno 6 mesi, vista

anche l' emergenza Covid, ma possiamo recuperarli con un tempo di esecuzione dei lavori che potrebbe essere

anche inferiore all' anno e mezzo previsto». - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Porti: Genova; Terminal Bettolo al via lunedì con Msc Sena

La nave inaugurerà l' operatività del nuovo approdo container

(ANSA) - GENOVA, 09 OTT - Sarà ufficialmente operativo da lunedì

prossimo il nuovo Terminal container di Calata Bettolo nel porto di Genova. A

inaugurarlo sarà la nave Msc Sena, lunga 202 metri, larga 32 con una capacità

massima di 2.500 teus. Per la prima fase il terminal che fa capo al gruppo

Msc, potrà movimentare 150 mila teu l' anno, su una banchina di 380 metri

con 17 di  profondità e 9 ettar i  di  superf ic ie di  cui  7 dedicat i  al la

movimentazione di container. Equipaggiato con gru e attrezzature di

banchina, può accogliere navi fino a 9 mila teus e ha già assunto 70 persone

e nella nota che annuncia l' avvio dell' operatività annuncia già che si avvarrà

del lavoro della Compagnia Unica. "Una volta completati i lavori (che

porteranno al raddoppio degli spazi e delle attrezzature, ndr) si prevede un

ulteriore sostanziale sviluppo e ampliamento del terminal che potrà accogliere

ancora maggiori traffici in import e in export" aggiunge la nota. Completata

anche la seconda fase il piano prevede a regime fino a 800 mila teus l' anno

di capacità, ma per poter ospitare le portacontainer più grandi e raggiungere

quelle cifre si dovrà attendere la realizzazione della nuova diga. Msc Sena

arriverà a Genova carica di container provenienti dal Mar Nero dopo aver percorso un itinerario partito lo scorso 28

settembre da Costanza (Romania) per poi toccare Novorossiysk (Russia), i porti dello stretto del Bosforo, la Turchia

e porti greci, compreso il Pireo. La nave dovrebbe ripartire da Genova il 13 ottobre, carica di container in export, e

proseguire verso Gioia Tauro, in Italia, diretta verso il Mar Nero. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Calata Bettolo, il nuovo terminal è entrato in funzione. Arrivati i primi tir, si aspetta la
prima nave

Iniziate le operazioni di stoccaggio dei contenitori nel nuovo piazzale del porto di Genova

Genova. Il nuovo terminal commerciale dedicato alla movimentazione dei

containers di Calata Bettolo , in concessione a Msc, è entrato ufficialmente in

attività nelle scorse ore, accogliendo i primi tir in ingresso. A darne notizia la

Federazione Autotrasportatori Italiana, che in un post su fecebook ha

avvisato gli associati dell' inizio delle attività dei terminalisti. Al momento sul

grande piazzale ricavato dal tombamento dello specchio acqueo antistante

alla vecchia calata sono quindi arrivati i primi container, in attesa della nave

che li caricherà. E che sarà quindi la prima realmente in servizio ad attraccare

presso la nuova banchina. Nuovo Terminal Contenitori avrà a regime una

capacità di oltre 400.000 Teu all' anno , e permetterà di operare su navi

portacontainer della settima generazione, con lunghezze di oltre 330 metri e

pescaggi di oltre 14.50 metri, grazie ad uno sviluppo di banchina di oltre 750

metri ed un tirante d' acqua di progetto di 17 metri. L' apertura del nuovo

terminal arriva in un momento difficile e cruciale per il porto di Genova, che

oltre a subire il riverbero della crisi mondiale legata alla pandemia di

coronavirus, sta pagando l' incerto panorama legato ai trasporti, determinato

dalle tante incognite (e limitazioni) che gravano sulla rete autostradale del nodo genovese.

Genova24

Genova, Voltri
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Lunedì diventerà operativo il nuovo container terminal di Calata Bettolo nel porto di
Genova

Inizialmente la capacità traffico sarà di 150mila teu all' anno Lunedì prossimo,

con l' arrivo della portacontainer MSC Sena del gruppo Mediterranean

Shipping Company, sarà inaugurato operativamente il nuovo container

terminal di Calata Bettolo nel porto di Genova, approdo che segue quello di

prova della MSC Giannina avvenuto oltre un anno fa ( del 31 maggio 2019).

La MSC Sena , che è lunga 202 metri, larga 32 metri ed ha una capacità

massima di 2.800 teu, giungerà a Genova carica di container provenienti dal

Mar Nero dopo aver percorso il suo itinerario partito lo scorso 28 settembre

da Costanza (Romania) per poi toccare Novorossiysk (Russia), i porti dello

Stretto del Bosforo, la Turchia e porti greci, compreso il Pireo. La nave

dovrebbe partire da Genova il 13 ottobre, carica di container in export, e

proseguire verso Gioia Tauro diretta verso il Mar Nero. L' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale ha ricordato che il terminal di Calata

Bettolo fa capo al gruppo MSC attraverso la sua affiliata Terminal Investment

Limited (TIL) e ha sottolineato che, con l' avvio della piena operatività, si

conferma la centralità e l' importanza del porto ligure nelle strategie del gruppo

armatoriale MSC. Inoltre l' ente portuale ha specificato che oggi il terminal, entrato nella prima fase di operatività, è

strutturato su un banchinamento di 380 metri con -17 metri di profondità del fondale e può contare su nove ettari di

superficie di cui sette dedicati alla movimentazione dei container per una capacità massima di 150mila teu all' anno.

Oggi il terminal è dotato di tre mobile harbor cranes, tre reach stackers, due empty container handlers, tre rubber tire

gantry cranes e dieci terminal tractors. L' AdSP ha specificato che per rendere operativo il terminal nel 2020 la

compagnia ha già effettuato 70 nuove assunzioni di personale che garantirà l' operatività del terminal tutto l' anno

24h/24 cui si aggiungerà l' apporto della professionalità della compagnia lavoratori portuali genovese.

Informare

Genova, Voltri
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Genova, operativo il terminal di Calata Bettolo: la prima nave il 12 ottobre

Il terminal di Bettolo rappresenta una delle principali opere portuali degli ultimi anni in Italia: in attesa dell' arrivo
lunedì prossimo della prima nave carica di container pieni, che sarà la 'Msc Sena' (2.500 teu di capacità) è arrivata la
'Msc Bhavya', portacontainer da circa 5.000 teu.

Genova - Arriverà il 12 ottobre a Genova la prima nave commerciale con

destinazione Terminal Bettolo: nel 528esimo anniversario dello sbarco di

Cristoforo Colombo nelle Americhe, comincerà così l' avventura operativa

della grande banchina del bacino di Sampierdarena, opera attesa da circa 15

anni. Il terminal, gestito da Msc, è operativo dal 7 ottobre . La compagnia lo

ha comunicato agli operatori del porto, che ora possono cominciare a

prepararsi a ricevere e spedire le merci anche da questa banchina . Il terminal

di Bettolo rappresenta una delle principali opere portuali degli ultimi anni in

Italia: in attesa dell' arrivo lunedì prossimo della prima nave carica di container

pieni, che sarà la 'Msc Sena' (2.500 teu di capacità) è arrivata la 'Msc

Bhavya', portacontainer da circa 5.000 teu su cui sono stati compiuti alcuni

test tecnici sulle operazioni di carico e scarico utilizzando container vuoti. L'

avvio delle operazioni a Bettolo è molto atteso dalla comunità portuale

genovese e rappresenta una sfida alla capacità dello scalo genovese di

attrarre nuovi traffici. Il gate è automatizzato, le operazioni di assistenza agli

autotrasportatori saranno effettuate dagli spedizionieri al varco San Benigno.

«Siamo pronti - dice Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto - per garantire a Msc l' assistenza che stiamo

già fornendo agli altri terminal genovesi e speriamo che Bettolo possa generare nuovo traffico per il porto». A

guardare con attenzione a come si svilupperà il nuovo terminal sono anche gli autotrasportatori. «Speriamo - afferma

Gioacchino D' Andria, responsabile per la Liguria di Fai (Federazione autotrasportatori italiani) - che il traffico possa

crescere complessivamente per Genova senza che ci si porti via il lavoro all' interno del porto e che l' avvio dell'

operatività sia di buon auspicio». Il terminal potrà ospitare a regime fino a 800 mila teu all' anno, ma per accogliere le

navi di dimensioni maggiori dovrà attendere la realizzazione dei lavori della nuova diga e del nuovo accesso al porto

da Levante, a cui sta lavorando l' Autorità di sistema portuale. La concessione è stata assegnata a Msc nel 2018. All'

interno del sistema portuale del mar Ligure Occidentale, Msc dovrà confrontarsi da un lato con il gigante di Singapore

Psa, che proprio quest' anno ha assunto il controllo oltre che del terminal di Pra' anche del Sech, confinante proprio

con Bettolo; e dall' altro con i danesi di Maersk, che dal 2019 gestiscono assieme al socio di minoranza Cosco il

nuovo terminal di Vado Ligure . -

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Con ItineRa alla scoperta della Darsena di città

Domani una camminata tra le archeologie industriali e i murales della zona Aperture straordinarie all' ex Tiro a Segno
e al agazzeno Art Gallery

Ultimo weekend per ItineRa, la Festa del Cammino Consapevole, che

festeggia i quattro anni di attività grazie alla passione di Trail Romagna e

al sostegno degli assessorati Cultura, Ambiente, Sport, Turismo e

Immigrazione del Comune di Ravenna e al sostegno del Consorzio di

Bonifica della Romagna. I due eventi conclusivi riassumono i tratti

identitari di questa edizione: sostenibilità, verde, cultura e, naturalmente,

cammino. Oggi alle ore 16, nel teatro Naturale della Pineta di San

Giovanni, all' interno della Micoperi (via Trieste 279) la sostenibilità

ambientale diventa spettacolo grazie a 'Siam mica qui a farci salvare dai

panda', di e con Michele Dotti, una pièce teatrale che indaga i principi che

sono alla base della vita in natura: ciclicità, diversità, cooperazione e

interdipendenza. All' interno di un luogo straordinario, tra città, natura,

area portuale e archeologie industriali, l' educAttore faentino farà una

riflessione ironica e coinvolgente sul cambiamento e su quanto la natura

possa insegnarci i giusti sentieri del cammino. Lo spettacolo, a ingresso

libero con prenotazione obbligatoria sul sito www.trailromagna.eu sarà a numero chiuso e nel rispetto dei protocolli

anticontagio Covid-19. Per promuovere una mobilità sostenibile, grazie alla collaborazione di Fiab Ravenna, sarà

possibile raggiungere il luogo dello spettacolo in bicicletta partendo alle 15 da piazza Kennedy. L' evento è

organizzato in collaborazione con l' Assessorato sull' immigrazione del Comune di Ravenna e rientra tra le azioni di

sensibilizzazione e contrasto alle discriminazioni. Domani invece dalle 9 alle 10 dalla Darsena POP UP partiranno

Darsena Urban Walk, una camminata di 3 o 8 km tra le archeologie industriali e le vie d' acqua con aperture

straordinarie come ex Tiro a Segno e banchina dell' Autorità Portuale e Street Art in Darsena, una visita guidata da

MAG-Magazzeno Art Gallery lungo i murales che decorano Darsena e zone limitrofe grazie alle opere di artisti

internazionali come Ericailcane, Zed1, Bastardilla, NemO' s, PixelPancho, Millo, Camilla Falsini e Jim Avignon o artisti

locali ma affermati come Dissenso Cognitivo. ItineRA chiude un' edizione all' insegna di sport, ambiente e cultura e lo

fa alla Darsena di Città convinta - come ribadito nella pubblicazione 'Ravenna Città d' Acque' - che il futuro della nostra

città è e deve essere legato all' acqua e che questo luogo segni il nostro ritorno al mare, un nuovo 'centro' sempre più

dedicato al wellness e alla socialità.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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fronte del porto

Escavo a dicembre: sabbia da rimuovere per 60mila metri cubi

Si attende l' esame degli ultimi rilievi. Tra 2019 e 2020 la draga è intervenuta su oltre 80mila metri cubi di materiale

DONATELLA FRANCESCONI

viareggio Ottocentomila euro per l' escavo dell' imboccatura del porto 2019 e

2020: è la cifra nel Piano triennale delle opere pubbliche della Autorità

portuale regionale, disponibilità che ha portato alla rimozione, nello scorso

autunno, di 45.000 metri cubi di sabbia. Ai quali si è aggiunto un ulteriore

intervento di escavo da 22mila metri cubi. Per poi dover nuovamente

rimuovere ancora sabbia per 15mila metri cubi, nel marzo scorso in pieno

lockdown. Per un totale di oltre 80mila metri cubi di sabbia utilizzati per

ripascimento. Adesso che siamo arrivati al consueto periodo di lavori della

draga (che deve poi fermare i motori non appena ci si avvicina alla stagione

balneare per non provocare intorbidamento delle acque), l' Autorità portuale

regionale del segretario Fabrizio Morelli, valuta di riprendere le attività «di

escavo residuo al massimo nel mese di dicembre per circa 60mila metri

cubi». Prima della decisione finale, però, l' Autorità portuale «sta valutando in

base ai rilievi» del fondale in essere. Attraversato dalle mareggiate di inizio

autunno che significano sempre maggiore presenza di sabbia e dunque,

maggiore necessità di lavoro delle draghe. Per il futuro del porto di Viareggio

sarà necessario capire se la nuova amministrazione regionale del presidente Eugenio Giani confermerà o meno il

finanziamento per il sabbiodotto permanente (circa 5 milioni di euro) e se la stessa Regione reperirà o meno i fondi

necessari per un' opera che manca da troppo tempo: l' escavo delle darsene. In fine mandato, il presidente Enrico

Rossi si era preso l' impegno, proprio in occasione di una visita al sindaco Giorgio Del Ghingaro, per una valutazione

preventiva delle risorse necessarie, trattandosi di spesa che viene incrementata dal fatto che lo smaltimento dei fanghi

rimossi risponde alle regole del trattamento, molto costoso, dei rifiuti speciali. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il report dell' avvisatore marittimo

Barlumi di ripresina negli arrivi di navi

Anche nel trimestre estivo il calo resta marcato (meno 20%) ma per cellulosa e grano si migliora il dato relativo al
2019

livorno Neanche nell' era buia del coronavirus il porto presenta sempre e solo

segni "meno" nell' arrivo di navi: certo, ovviamente la batosta è stata forte ma

con la fine di settembre si è chiuso il terzo trimestre e resta il fatto che

rispetto allo stesso periodo del 2019 si sono registrati sul fronte della

cellulosa e del grano più arrivi di navi. È questo uno dei dati che balzano agli

occhi nel report di Fabrizio Moniga per conto dell' Avvisatore Marittimo del

Porto di Livorno. Beninteso, tutto il resto dei traffici ha messo in mostra cali

anche rilevanti ma forse questi due segni "più" non sono solo indice di voglia

di speranza: è la rappresentazione di quella capacità di resistere in qualche

modo di cui la comunità portuale ha dato prova in mezzo a mille difficoltà.

Resta da mettere in rilievo, in questo contesto che lascia qualche barlume di

ripresina, che sono «in deciso calo le motocisterne» e che sul versante delle

navi da crociera si sono contati «solo nove scali tecnici». Tenendo presente,

comunque, che pesa il fatto che nel terzo trimestre la somma fra traghetti e

ro-ro rotabili «costituisce il 70% del traffico navi del porto di Livorno che

conta 1.936 arrivi» e rimane complessivamente di 20 punti al di sotto di quel

che aveva messo a segno nello stesso trimestre dell' anno precedente. Nel periodo da luglio a settembre - spiega

Moniga - a paragone di quel che era avvenuto dodici mesi prima sulle banchine livornesi abbiamo avuto una flessione

negli arrivi di navi contenitori pari al 13%, per quanto riguarda i traghetti siamo in calo del 9,5%. Più pesante l'

andamento del grafico per altre tipologie: sul fronte del trasporto di auto nuove ecco che l' indicatore va giù del 20%,

nel campo delle "autostrade del mare" la flessione arriva al 24,4% e per le navi chimichiere si attesta su un meno

22%. Appare più netta la diminuzione nel settore delle motocisterne: ne sono arrivate in porto il 39,6% in meno.

Dunque, arretramenti anche marcati. Ma l' Avvisatore sottolinea che, guardando dentro i dati, queste «variazioni,

seppur negative, per alcune tipologie di navi mostrano segnali di ripresa». Il riferimento è alle navi portacontenitori, la

cui flessione si riduce «di 3,5 punti percentuali rispetto al trimestre precedente». Non solo: «migliorano decisamente» i

traghetti (rispetto al calo del 41% registrato fra aprile e giugno) e gli arrivi delle navi che trasportano veicoli nuovi («nel

trimestre precedente avevano registrato variazioni negative del 54%». Vale la pena di aggiunge - segnala Moniga -

che non si riduce la flessione del traffico ro-ro rotabile totale ma «tra le sue componenti, tuttavia, non vi sono segni

"meno" per gli scali in Sintermar». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Corsini: Elemento fondamentale resilienza, i lavoratori portuali

Redazione

LIVORNO A mio parere la risposta del sistema portuale è stata fantastica nel

periodo emergenziale. Risponde così il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del mar Tirreno settentrionale Stefano Corsini alla domanda su come

possano i porti essere fulcro della resilienza del sistema economico

produttivo. Nel momento più nero il sistema ha continuato a funzionare e qui a

Livorno, così come negli altri porti si può dire che di fatto non ci siano stati

contagi tra i lavoratori. Questo grazie alle linee guida adottate sin da subito.

Dopo un picco negativo ad Aprile, i traffici hanno iniziato pian piano a

riprendersi e stanno risalendo quasi a livello fisiologico. Elemento

fondamentale della resilienza è per Corsini da ricercare nei lavoratori portuali:

Sono l'hardware dello schema logistico e hanno risposto alla grande, facendo

sì che il nodo che trasferisce le merci dalla produzione al consumatore non si

fermasse mai.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Bacini livornesi, finalmente l' assegnazione

LIVORNO Verrebbe da dire: Nuntio Vobis Gaudium magnum: habemus

Papam. Il che, tradotto sui fatti nostri, significa che finalmente abbiamo

l'assegnazione ufficiale della gestione dei bacini di carenaggio al vincitore

della gara, il gruppo Azimut/Benetti in joint con il consorzio dei riparatori navali

livornesi.La notizia sarà ufficializzata forse oggi stesso o al massimo all'inizio

della prossima settimana: l'Autorità Portuale ha infatti chiuso la lunga ed

estenuante trafila burocratica dopo che fin dalla primavera scorsa la

commissione esaminatrice delle offerte aveva optato per quella di

Azimut/Benetti. Non è stata una trafila facile: tanto che ci sono stati ricorsi di

vario genere sia al TAR che al ministero da parte della cordata antagonista,

tutti secondo l'AdSP smontati anche con la consultazione dello stesso

ministero e dell'avvocatura di Stato.Se non comincerà adesso una nuova

stagione di ricorsi la proclamazione ufficiale del risultato della gara potrebbe

in teoria farla ripartire si aprirà la fase del recupero delle strutture: in

particolare della progressiva rimessa in funzione del bacinone (strano: non ha

mai avuto un nome anche se a suo tempo fu proposto quello di Arno

Ardisson, che dalla CdC aveva per primo combattuto allo scopo di avere quella struttura) e del suo futuro utilizzo per

riparazioni, manutenzione e ricostruzione di yachts e navi fino a medie dimensioni.Il ripristino del bacinone non sarà

facile né rapido: e richiederà investimenti che tempo fa il RINA aveva quantificato intorno a 20 milioni di euro.

Vedremo nei fatti. L'auspicio è che si possa ripartire subito: e il doppio auspicio è che anche la cordata sconfitta

possa cercare e ottenere un accordo con i vincitori per allargare il campo dei lavori e dell'utilizzo del sistema bacini

livornesi. Ci dovrebbe essere spazio per tutti: e mai come in questi tempi ogni opportunità di lavoro rappresenta un

piccolo tesoro.A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Porto, lavori per le grandi navi

Una serie di interventi su moli e banchine per ampliare il bacino di evoluzione di oltre mezzo km

PIOMBINO Il porto di Piombino verso un ulteriore salto di qualità. Sarà

più facilmente accessibile alle grandi navi transoceaniche. Il Comitato di

Gestione della Port Authority ha infatti adottato un nuovo Adeguamento

Tecnico Funzionale al Piano Regolatore del Porto di Piombino. Tradotto

in parole semplici significa che è stato approvato il progetto per i nuovi

lavori al porto che consentiranno di ampliare il bacino di evoluzione (dove

le navi fanno 'manovra') che avrà un diametro maggiorato di 520 metri

rispetto a quello attuale. Nella banchina ovest della Darsena Nord il Piano

Regolatore Portuale prevedeva un dente di circa 180 metri e un' ulteriore

banchina rettilinea più aperta che si congiungeva alla Darsena Grande in

corrispondenza del pontile ex Lusid, in parte da demolire. La nuova

configurazione prevede, per la banchina Ovest, la riduzione del primo

tratto a circa 500 metri (anziché a 700) e il raddrizzamento della restante

parte, che andrà ad attestarsi sull' attuale testata del molo prodotti

siderurgici, il quale manterrà la lunghezza attuale. La modifica proposta

consente l' eliminazione dello spigolo vivo all' imboccatura della darsena Nord lato ovest. Viene inoltre previsto l'

accorciamento del molo di sottoflutto di circa 200 metri, cosa questa che consente di far avanzare il cerchio di

evoluzione, ampliandone le dimensioni di 520 metri di diametro, e migliorandone l' area di manovra per l' entrata e

uscita dal porto. In aggiunta si prevede una rettifica del tratto terminale del Molo Batteria, con l' eliminazione del dente

sul lato interno di banchina e l' allungamento della testata di 25 metri. m.p.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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autorità di sistema

Accessibilità del porto Al canale navigabile lavori per 5,5 milioni

PIOMBINO Migliorare l' accessibilità del porto di Piombino. È l' obiettivo dell'

adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore dello scalo adottato dal

comitato di gestione dell' Autorità di sistema. Nel dettaglio, allo stato attuale

la zona ad ovest della darsena nord è costituita da uno specchio acqueo in

cui dovranno completarsi le vasche di colmata per la creazione e il

completamento dei piazzali. L' adeguamento tecnico dà un diverso assetto

planimetrico all' attuale previsione di Piano regolatore della banchina ovest

della darsena nord e della parte non ancora realizzata. Il Piano regolatore

vigente prevedeva un dente di circa 180 metri e un' ulteriore banchina

rettilinea leggermente più aperta che si congiungeva alla darsena grande in

corrispondenza del pontile ex Lusid, in parte da demolire. La nuova

configurazione prevede, per la banchina ovest, la riduzione del primo tratto a

circa 500 metri (anziché a 700) e il raddrizzamento della restante parte, che

andrà ad attestarsi sull' attuale testata del molo prodotti siderurgici, che

manterrà la lunghezza attuale. La modifica consente l' eliminazione dello

spigolo vivo che è presente all' imboccatura della darsena nord lato ovest.

Inoltre, viene previsto l' accorciamento del molo di sottoflutto di circa 200 metri, per far avanzare il cerchio di

evoluzione, ampliandone le dimensioni di 520 metri di diametro, e migliorandone l' area di manovra per l' entrata e

uscita dal porto. E in aggiunta si prevede una rettifica del tratto terminale del molo Batteria, con l' eliminazione del

dente sul lato interno di banchina e l' allungamento della testata di 25 metri. Nel comitato di gestione è stata adottata

la delibera che modifica il programma delle opere inserito nell' elenco triennale, con l' anticipazione al 2020 di alcuni

lavori programmati nelle annualità successive. A cominciare da Livorno, dove verranno eseguiti i lavori ritenuti

indispensabili e urgenti per la funzionalità del canale di accesso alla Darsena Toscana, a fronte di un costo di 1,5

milioni di euro. A Piombino, invece, viene anticipato l' intervento che prevedeva la realizzazione di una parte del

canale navigabile, compreso il dragaggio, e del pennello radicato alla radice della diga di sopraflutto. L' opera,

immediatamente cantierabile, ha un costo complessivo di 5,5 milioni di euro, di cui 3 milioni sono anticipati all'

annualità 2020. Il comitato di gestione ha infine dato il via libera ad apportare al Bilancio di previsione 2020 alcune

variazioni per competenza e per cassa. In generale, sono contabilizzate minori entrate correnti per quasi 4 milioni di

euro rispetto a quelle che l' Autorità di sistema portuale aveva previsto di incassare dalle tasse portuali, imbarcate e

sbarcate, da quelle di ancoraggio e dai canoni demaniali. Sono inoltre state sostenute spese non previste per arginare

la diffusione del covid-19 e per mettere al sicuro i dipendenti dell' ente. L' Autorità di sistema ha però incamerato circa

10 milioni di euro di maggiori entrate che le hanno consentito di assorbire l' urto pandemico. È stato infatti ottenuto dal

ministero delle Infrastrutture uno stanziamento di 2,194 milioni di euro a valere sul fondo Project review e altri 7,3

milioni sono arrivati dalla Regione Toscana nell' ambito dell' accordo quadro per il rilancio del porto di Piombino. L'

assestamento di bilancio determina un minor utilizzo dell' avanzo di amministrazione pari a 2,3 milioni di euro. L'

avanzo a fine anno si aggiorna da 102,6 milioni di euro, come da consuntivo 2019, a 93,1 milioni. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Adottato il progetto di miglioramento dell' accessibilità al porto di Piombino

Anticipati al 2020 alcuni lavori nei porti del Tirreno Settentrionale che erano

stati programmati nelle annualità successive Il Comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha adottato un

nuovo adeguamento tecnico funzionale al Piano Regolatore del porto d i

Piombino, con l' obiettivo di migliorare l' accessibilità dello scalo. Ricordando

che attualmente la zona ad ovest della Darsena Nord è costituita da uno

specchio acqueo in cui dovranno completarsi le vasche di colmata necessarie

per la creazione e il completamento dei piazzali previsti dagli strumenti di

pianificazione portuale vigente, l '  ente portuale ha spiegato che l '

adeguamento tecnico funzionale dà un diverso assetto planimetrico all' attuale

previsione di PRP della banchina ovest della Darsena Nord e della parte non

ancora realizzata, che da Piano Regolatore Portuale vigente prevedeva un

dente di circa 180 metri e un' ulteriore banchina rettilinea leggermente più

aperta che si congiungeva alla Darsena Grande in corrispondenza del pontile

ex Lusid, in parte da demolire. La nuova configurazione prevede, per la

banchina Ovest, la riduzione del primo tratto a circa 500 metri (anziché a 700)

e il raddrizzamento della restante parte, che andrà ad attestarsi sull' attuale testata del Molo prodotti siderurgici, il

quale manterrà la lunghezza attuale. La modifica proposta consente l' eliminazione dello spigolo vivo che è presente

all' imboccatura della darsena Nord lato ovest. Viene inoltre previsto l' accorciamento del molo di sottoflutto di circa

200 metri, consentendo di far avanzare il cerchio di evoluzione, ampliandone le dimensioni di 520 metri di diametro, e

migliorandone l' area di manovra per l' entrata e uscita dal porto. In aggiunta si prevede una rettifica del tratto

terminale del Molo Batteria, con l' eliminazione del dente sul lato interno di banchina e l' allungamento della testata di

25 metri. Nel corso della riunione odierna del Comitato di gestione è stata adottata anche la delibera che modifica il

programma delle opere inserito nell' elenco triennale, con l' anticipazione al 2020 di alcuni lavori programmati nelle

annualità successive. A cominciare dal porto di Livorno, dove verranno eseguiti i lavori ritenuti indispensabili e urgenti

per la funzionalità del canale di accesso alla Darsena Toscana, anche al fine di garantire un transito più sicuro delle

navi di grossa stazza. L' intervento, che viene inserito nell' elenco annuale delle opere cantierabili nell' anno 2020,

consiste nella demolizione di un tratto del Pontile 13 (per una lunghezza di 35 metri) e nel successivo rimodellamento

morfologico del fondale marino, attraverso un intervento di dragaggio alla quota di -13 metri di un' area di circa 24.000

metri quadri. L' intervento ha un costo di 1,5 milioni di euro. A Piombino, invece, viene anticipato l' intervento che

prevedeva la realizzazione di una parte del canale navigabile (compreso il dragaggio) e del pennello radicato alla

radice della diga di sopraflutto del porto di Piombino. L' opera, immediatamente cantierabile, ha un costo complessivo

di 5,5 milioni di euro, di cui tre milioni sono anticipati all' annualità 2020. Infine il Comitato di gestione ha dato il via

libera ad apportare al Bilancio di Previsione 2020 alcune variazioni per competenza e per cassa. In generale sono

contabilizzate minori entrate correnti per quasi quattro milioni di euro rispetto a quelle che l' AdSP aveva previsto di

incassare dalle tasse portuali, imbarcate e sbarcate, da quelle di ancoraggio e dai canoni demaniali. Sono inoltre state

sostenute spese non previste per arginare la diffusione del Covid-19 e per mettere al sicuro i dipendenti dell' ente. L'

AdSP ha reso noto di aver però incamerato circa 10 milioni di euro di maggiori entrate che le hanno consentito di

assorbire l' urto pandemico: è stato infatti ottenuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti uno stanziamento

di 2,2 milioni di euro a valere sul Fondo project review e altri 7,3 milioni sono arrivati dalla Regione Toscana nell'

Informare

Piombino, Isola d' Elba
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porto di Piombino. L' assestamento di bilancio 2020 determina complessivamente un minor utilizzo dell' avanzo di

amministrazione pari a 2,3 milioni di euro. L' avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2020 si aggiorna da 102,6

milioni di euro (avanzo come da Bilancio Consuntivo 2019) a 93,1 milioni.

Informare

Piombino, Isola d' Elba
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Porti di Livorno e Piombino si fanno più accessibili

Comitato di gestione approva adeguamento tecnico che allarga gli spazi della Darsena Nord di Piombino e prevede i
dragaggi alla Darsena Toscana di Livorno

Il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Settentrionale approva una serie di interventi strutturali di adeguamento e

allargamento nei porti di Livorno e Piombino, oltre ad aver assestato il

bilancio 2020 con un minor avanzo di amministrazione. Piombino Il Comitato

ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale al Piano Regolatore del

porto (PRP), con l' obiettivo di migliorare l' accessibilità dello scalo. Allo stato

attuale la zona ad ovest della Darsena Nord è costituita da uno specchio

acqueo in cui dovranno completarsi le vasche di colmata necessarie per la

creazione e il completamento dei piazzali previsti dagli strumenti di

pianificazione portuale vigente. L' adeguamento dà un diverso assetto

planimetrico all' attuale previsione di PRP della banchina ovest della Darsena

Nord e della parte non ancora realizzata, che da Piano Regolatore Portuale

vigente prevedeva un dente di circa 180 metri e un' ulteriore banchina rettilinea

leggermente più aperta che si congiungeva alla Darsena Grande in

corrispondenza del pontile ex Lusid, in parte da demolire. La nuova

configurazione prevede, per la banchina Ovest, la riduzione del primo tratto a

circa 500 metri (anziché a 700) e il raddrizzamento della restante parte, che andrà ad attestarsi sull' attuale testata del

Molo prodotti siderurgici, il quale manterrà la lunghezza attuale. La modifica proposta consente l' eliminazione dello

spigolo vivo che è presente all' imboccatura della darsena Nord lato ovest. Viene inoltre previsto l' accorciamento del

molo di sottoflutto di circa 200 metri, cosa questa che consente di far avanzare il cerchio di evoluzione, ampliandone

le dimensioni di 520 metri di diametro, e migliorandone l' area di manovra per l' entrata e uscita dal porto. In aggiunta

si prevede una rettifica del tratto terminale del Molo Batteria, con l' eliminazione del dente sul lato interno di banchina e

l' allungamento della testata di 25 metri. (Si veda il pdf in allegato con la planimetria corrispondente). Infine, viene

anticipato l' intervento che prevedeva la realizzazione di una parte del canale navigabile (compreso il dragaggio) e del

pennello radicato alla radice della diga di sopraflutto del porto di Piombino. L' opera, immediatamente cantierabile, ha

un costo complessivo di 5,5 mln, di cui tre milioni sono anticipati all' annualità 2020. Adeguamento dell' elenco annuale

dei lavori del 2020 Nel Comitato di Gestione è stata adottata la delibera che modifica il programma delle opere

inserito nell' elenco triennale, con l' anticipazione al 2020 di alcuni lavori programmati nelle annualità successive.

Livorno Verranno eseguiti i lavori ritenuti indispensabili e urgenti per la funzionalità del canale di accesso alla Darsena

Toscana, anche al fine di garantire un transito più sicuro delle navi di grossa stazza. L' intervento, che viene inserito

nell' elenco annuale delle opere cantierabili nell' anno 2020, consiste nella demolizione di un tratto del Pontile 13 (per

una lunghezza di 35 metri) e nel successivo rimodellamento morfologico del fondale marino, attraverso un intervento

di dragaggio alla quota di -13 metri di un' area di circa 24 mila metri quadri. L' intervento ha un costo di 1,5 milioni di

euro. Assestamento di bilancio Il Comitato di gestione ha dato il via libera ad apportare al Bilancio di Previsione 2020

alcune variazioni per competenza e per cassa. In generale sono contabilizzate minori entrate correnti per quasi 4

milioni di euro rispetto a quelle che l' AdSP aveva previsto di incassare dalle tasse portuali, imbarcate e sbarcate, da

quelle di ancoraggio e dai canoni demaniali. Sono inoltre state sostenute spese non previste per arginare la diffusione

del Covid-19 e per mettere al sicuro i dipendenti dell' Ente. L' AdSP ha però incamerato circa 10 milioni di euro di

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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sul Fondo project review e altri 7,3 milioni sono arrivati dalla Regione Toscana nell' ambito dell' accordo quadro per

il rilancio del Porto di Piombino. Il presente assestamento di bilancio 2020 determina complessivamente un minor

utilizzo dell' avanzo di amministrazione pari ad 2,3 milioni di euro. L' avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2020

si aggiorna da 102,6 milioni di euro (avanzo come da Bilancio Consuntivo 2019) a 93,1 milioni.

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino e Livorno: i lavori messi in cantiere

Interventi urgenti per la funzionalità del Canale di accesso alla Darsena Toscana

Redazione

LIVORNO Approvata dal Comitato di gestione dell'AdSp mar Tirreno

settentrionale l'adozione di un nuovo Adeguamento tecnico funzionale (Atf) al

piano regolatore del porto di Piombino che permetta il miglioramento

dell'accessibilità dello scalo. La zona ad ovest della Darsena Nord è costituita

ad oggi da uno specchio acqueo in cui dovranno completarsi le vasche di

colmata necessarie per la creazione e il completamento dei piazzali previsti.

L'Atf dà un diverso assetto planimetrico all'attuale previsione di Piano

regolatore portuale (Prp) della banchina ovest della Darsena Nord e della

parte non ancora realizzata, che da Prp in vigore prevedeva un dente di circa

180 metri e un'ulteriore banchina rettilinea leggermente più aperta che si

congiungeva alla Darsena Grande in corrispondenza del pontile ex Lusid, in

parte da demolire. Con la nuova configurazione la banchina Ovest, sarà

ridotta nel primo tratto a circa 500 metri (anziché a 700) con il raddrizzamento

della restante parte, che andrà ad attestarsi sull'attuale testata del Molo

prodotti siderurgici, il quale manterrà la lunghezza attuale. La modifica

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

prodotti siderurgici, il quale manterrà la lunghezza attuale. La modifica

proposta consente l'eliminazione dello spigolo vivo che è presente

all'imboccatura della darsena Nord lato ovest. Si prevede anche l'accorciamento del molo di sottoflutto di circa 200

metri, consentendo così di far avanzare il cerchio di evoluzione, ampliandone le dimensioni di 520 metri di diametro, e

migliorandone l'area di manovra per l'entrata e uscita dal porto. La riunione del Comitato di gestione è andata avanti

con l'ok alla delibera che modifica il programma delle opere inserito nell'elenco triennale, con l'anticipazione al 2020 di

alcuni lavori programmati nelle annualità successive. A cominciare da Livorno, dove verranno eseguiti i lavori ritenuti

indispensabili e urgenti per la funzionalità del Canale di accesso alla Darsena Toscana, anche al fine di garantire un

transito più sicuro delle navi di grossa stazza. L'intervento, che viene inserito nell'elenco annuale delle opere

cantierabili nell'anno 2020, consiste nella demolizione di un tratto del Pontile 13 (per una lunghezza di 35 metri) e nel

successivo rimodellamento morfologico del fondale marino, attraverso un intervento di dragaggio alla quota di -13

metri di un'area di circa 24.000 metri quadri, per un costo di 1,5 milioni di euro. A Piombino, invece, viene anticipato

l'intervento che prevedeva la realizzazione di una parte del canale navigabile (compreso il dragaggio) e del pennello

radicato alla radice della diga di sopraflutto del porto di Piombino. L'opera, immediatamente cantierabile, ha un costo

complessivo di 5,5 milioni di cui tre milioni anticipati all'annualità 2020. Prima della conclusione è stato dato il via

libera ad apportare al Bilancio di previsione 2020 alcune variazioni per competenza e per cassa. In generale sono

contabilizzate minori entrate correnti per quasi 4 milioni di euro rispetto a quelle che l'AdSp aveva previsto di

incassare dalle tasse portuali, imbarcate e sbarcate, da quelle di ancoraggio e dai canoni demaniali. Sono inoltre state

sostenute spese non previste per arginare la diffusione del Covid-19 e per mettere al sicuro i dipendenti dell'Ente.

L'AdSp ha però incamerato circa 10 milioni di euro di maggiori entrate che le hanno consentito di assorbire l'urto

pandemico. È stato infatti ottenuto dal Mit uno stanziamento di 2,194 milioni di euro a valere sul Fondo project review

e altri 7,3 milioni sono arrivati dalla Regione Toscana nell'ambito dell'accordo quadro per il rilancio del porto di

Piombino. Il presente assestamento di bilancio 2020 determina complessivamente un minor utilizzo dell'avanzo di
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Piombino, un porto più accessibile

REDAZIONE PORT NEWS

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ha adottato stamani un nuovo Adeguamento Tecnico

Funzionale al Piano Regolatore del Porto di Piombino, con l' obiettivo di

migliorarne l' accessibilità. Allo stato attuale la zona ad ovest della Darsena

Nord è costituita da uno specchio acqueo in cui dovranno completarsi le

vasche di colmata necessarie per la creazione e il completamento dei piazzali

previsti dagli strumenti di pianificazione portuale vigente. L' ATF dà un diverso

assetto planimetrico all' attuale previsione di PRP della banchina ovest della

Darsena Nord e della parte non ancora realizzata, che da Piano Regolatore

Portuale vigente prevedeva un dente di circa 180 metri e un' ulteriore banchina

rettilinea leggermente più aperta che si congiungeva alla Darsena Grande in

corrispondenza del pontile ex Lusid, in parte da demolire. La nuova

configurazione prevede, per la banchina Ovest, la riduzione del primo tratto a

circa 500 metri (anziché a 700) e il raddrizzamento della restante parte, che

andrà ad attestarsi sull' attuale testata del Molo prodotti siderurgici, il quale

manterrà la lunghezza attuale. La modifica proposta consente l' eliminazione

dello spigolo vivo che è presente all' imboccatura della darsena Nord lato ovest. Viene inoltre previsto l'

accorciamento del molo di sottoflutto di circa 200 metri, cosa questa che consente di far avanzare il cerchio di

evoluzione, ampliandone le dimensioni di 520 metri di diametro, e migliorandone l' area di manovra per l' entrata e

uscita dal porto. In aggiunta si prevede una rettifica del tratto terminale del Molo Batteria, con l' eliminazione del dente

sul lato interno di banchina e l' allungamento della testata di 25 metri.

Port News

Piombino, Isola d' Elba
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il futurodel porto

Pim, un progetto per gli scafi di lusso

A Genova mancano spazi e Piombino può essere la base ideale. Ma intanto ancora non arriva la concessione
ventennale

CLOZ

PIOMBINO Mentre Pim resta in attesa della concessione ventennale, dopo il

parere favorevole espresso - ormai da mesi - dal Comitato di gestione

portuale, la società lavora per dare corpo ai suoi progetti. Piombino industrie

marittime ha nel suo piano industriale l' impegno a operare nelle demolizioni,

refitting e costruzioni navale. E proprio di costruzioni navali a Piombino ha

parlato in questi giorni con la stampa Luigi Negri, presidente di Finsea, la

holding di cui fa parte Gin (Genova industrie navali) attraverso la San Giorgio

del porto socio col gruppo Neri della Pim, sostenendo che il primo obiettivo è

realizzare a Piombino un vero e proprio cantiere navale dove realizzare i

"gusci" di navi di lusso poi allestite in una seconda fase nello stabilimento di

Genova. Nel porto ligure infatti mancano spazi, e gli scafi da crociera

attualmente vengono realizzati a San Giorgio di Nogaro, in Friuli, per poi

tornare a Genova con comprensibili problemi logistici, che accrescono tempi

e costi. «Gli spazi dedicati alle nuove costruzioni che abbiamo a Genova

sono molto limitati - conferma al Tirreno Ferdinando Garrè, amministratore

delegato di San Giorgio del Porto, che detiene il 50% di Piombino industrie

marittime - Questo negli anni passati ci ha sempre portato a esternalizzare la costruzione degli scafi, oggi realizzati a

San Giorgio di Nogaro e poi trasportati a Genova per essere completati. In questo senso le aree di Piombino, molto

più vicine al capoluogo ligure, potrebbero permetterci di completare la capacità produttiva di Genova industrie navali,

di cui anche Pim fa parte, riportando in casa anche questo segmento produttivo». Un progetto importante, che

potrebbe dare interessanti risultati dal punto di vista occupazionale a Pim, a Piombino ancora ai box in attesa della

concessione. Così Piombino industrie marittime, frenata da un iter autorizzativo che supera i tre anni, opera nella

banchina (superficie complessiva di 103mila metri quadrati, con 468 metri di banchine) grazie all' accordo con Jsw

che ha concesso per il passaggio i percorsi all' interno dell' area siderurgica. Pim in questa fase è impegnata nelle

operazioni di demolizione del cargo Cdry Blue incagliato il 21 dicembre scorso in Sardegna, su cui lavorano per tre

mesi un ventina di persone. Poi c' è ormeggiata la Costa Victoria, acquistata da San Giorgio del porto dopo la

dismissione, di cui in tempi brevi si capirà il destino, e cioè se sarà riconvertita in un hotel galleggiante oppure avviata

alla demolizione. Ma è chiaro che la prospettiva della costruzione navale può diventare un' attività molto interessante,

se prenderà corpo la prospettiva disegnata da Marco Carrai, vicepresidente esecutivo di Jsw, rispetto a un progetto

di Fincantieri sulle banchine piombinesi, in sinergia con lo stabilimento siderurgico. --CLOZ.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Una maratona digitale per il futuro del mare

L' evento di 48 ore si svolge contemporaneamente in 16 città del pianeta tra cui Ancona: una sfida nel segno della
blu economy

Una «maratona di programmazione digitale» di 48 ore, iniziata ieri

pomeriggio e tutt' ora in corso, con al centro la blu economy e il futuro del

mare. «Ocean Hackathon» il nome dell' evento, di portata mondiale (si

svolge contemporaneamente in 16 città del pianeta) durante il quale

diverse squadre dovranno affrontare sfide sul tema del mare, per trovare

soluzioni e risposte a quesiti proposti da enti, associazioni, scienziati,

studenti o semplici cittadini, con il supporto di esperti del settore ed

informatici. L' evento, completamente gratuito, nel capoluogo è

organizzato dalla sede di Ancona del Consiglio Nazionale delle Ricerche -

Istituto per le risorse biologiche e le biotecnologie marine (Cnr-Irbim) e

dall' Università Politecnica delle Marche e coinvolge circa 90 partecipanti.

Si svolge in modalità digitale mentre la base operativa che ospita il team

di coordinamento e le infrastrutture informatiche è allestita alla Mole. La

squadra vincitrice, che sarà selezionata domani da una Commissione di

esperti, avrà accesso alla competizione finale che si svolgerà a Brest

(Francia) a dicembre. L' evento si inserisce nel ricco programma di Tipicità in Blu, alla sesta edizione, che coinvolge

tutta la città e i suoi luoghi iconici strettamente legati al mare e alle sue attività più caratteristiche. A dare il via ad

Ocean Hackathon ieri mattina l' evento inaugurale cui ha preso parte in videoconferenza anche il divulgatore

scientifico e conduttore televisivo Mario Tozzi. Tra gli altri partecipanti il rettore della Politecnica Gian Luca Gregori,

Rodolfo Giampieri, Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, il Contrammiraglio Enrico

Moretti, Giancarlo Marchetti, Direttore Arpam Marche, Roberto Danovaro, Presidente Stazione Zoologica Anton

Dohrn, Angelo Serri, Direttore di Tipicità in Blu. E ancora gli esperti Marco Berzano, Emilio Fortunato Campana, Elisa

Palazzi e Gian Marco Luna. Alla maratona digitale partecipa anche il Comitato per l' Area Marina Protetta del Conero

che ha proposto una sfida dal titolo «Benefici e opportunità dall' istituzione dell' area marina del Monte Conero». Già

da ieri pomeriggio un team di cittadini e ricercatori si cimenta online per verificare quali siano i vantaggi dell' istituzione

dell' area marina protetta del Conero. Con l' obiettivo finale di dimostrare con dati scientifici ed inconfutabili, che i limiti

alle attività umane che vengono paventati sarebbero a vantaggio e salvaguardia del mare e del tessuto socio-

economico del territorio, e non stravolgerebbero abitudini consolidate degli anconetani, come la pesca del mosciolo.

Al contrario, le misure di protezione servirebbero a porre un freno all' uso incontrollato e allo sfruttamento insensato

delle risorse marine nel tratto di costa del Conero. Ilaria Traditi.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il presidente di Regione Marche nell' area ex Tubimar

ANCONA Da un disastro, una nuova opportunità per lo scalo. Così,

appoggiando l'impegno del presidente dell'AdSP Rodolfo Giampieri il

presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, ha compiuto un

sopralluogo nell'area ex Tubimar; una fra le prime visite ufficiali nella regione

dopo la sua elezione.Nel sopralluogo è stato accompagnato dal presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale, Rodolfo Giampieri, dal comandante della

Capitaneria di Porto di Ancona, ammiraglio Enrico Moretti, dal comandante

provinciale dei Vigili del Fuoco, Mariano Tusa, dall'assessore al Porto del

Comune di Ancona, Ida Simonella, e dal direttore generale di Arpa Marche,

Giancarlo Marchetti. Un primo confronto istituzionale sulla ripartenza dell'area

ex Tubimar del porto di Ancona, colpita dal grave incendio del 16 settembre, e

sul ruolo di questa che è una delle più importanti infrastrutture marchigiane,

protagonista dell'economia, del lavoro delle imprese e dell'occupazione.Dopo

il sopralluogo, il presidente Acquaroli ha incontrato, nella sede dell'AdSP, i

concessionari dell'ex Tubimar e gli operatori portuali. Un confronto franco e

costruttivo in cui gli operatori hanno dichiarato tutta la disponibilità ad

affiancare il lavoro dell'Autorità di Sistema Portuale, del Comune di Ancona e della Regione Marche in una logica di

sviluppo del porto di Ancona. Fra i temi discussi nella visita, anche alcune priorità per la realtà portuale come il

collegamento alla grande viabilità, un piano per i dragaggi, l'acquisizione dell'area ex Bunge.Siamo qua per accertare

come si sta superando questa grande emergenza causata dall'incendio di qualche giorno fa ha affermato il presidente

della Regione Marche, Francesco Acquaroli -. Il porto è infatti un'infrastruttura essenziale per la nostra Regione, ha un

impatto diretto e indiretto sull'economia regionale assolutamente importante, coesistono eccellenze internazionali e

quindi serve un'attenzione molto particolare. Ci metteremo subito al lavoro, la Regione, il Comune e l'Autorità

Portuale, per trovare la massima sinergia e cercare soluzioni e progettualità da perseguire per riparare i danni e

soprattutto affinché questo momento possa magari diventare un'opportunità per ristudiare la capacità di

riorganizzazione e di rilancio del porto dorico. Abbiamo voluto incontrare l'Autorità Portuale e gli operatori per capire

bene le loro esigenze per affrontare al meglio la situazione. Fatta la sintesi e la squadra ci confronteremo con il

Ministero su come riqualificare tutta l'area nella massima sicurezza per chi ci lavora.La prima visita ufficiale del

presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, nel porto internazionale di Ancona è un segnale importante di

attenzione ed è il riconoscimento del ruolo che lo scalo riveste nell'economia marchigiana ha detto il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale, Rodolfo Giampieri -. È un segnale positivo anche per la ripartenza dell'area ex

Tubimar, che è il cuore pulsante della logistica dello scalo e per il quale stiamo già lavorando ripensandolo come polo

logistico ancora più moderno, evoluto e competitivo per affermare sempre più il ruolo strategico del porto con

l'obiettivo di creare lavoro per le imprese e nuova occupazione.Il comandante della Capitaneria di Porto di Ancona,

ammiraglio Enrico Moretti, e il comandante provinciale dei Vigili del Fuoco, Mariano Tusa, hanno sottolineato nel

sopralluogo il valore del lavoro istituzionale e di squadra che ha permesso di affrontare con risultati efficaci il

momento dell'emergenza e le settimane a seguire.L'assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella, ha

sottolineato come da questo drammatico evento possa nascere la possibilità di un rilancio di qualità della logistica

portuale, perno essenziale di tante filiere produttive del territorio e della regione tutta. La collaborazione fra tutte le

istituzioni, in primis la Regione Marche, rappresenta un asset da spendere insieme alla competitività di tutto il cluster

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62
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di creare occasioni di incontro di approfondimento nel più breve tempo possibile per discutere una strategia

condivisa per la rinascita dell'area logistica.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, parte il progetto per la logistica

INTERMODALITÀ E' partito ufficialmente il progetto Youth employment in the

ports of the Mediterranean (Yep-Med), cofinanziato dallo strumento delle

politiche di vicinato dell' Ue e guidato dall' Escola Europea in cui l' Autorità

portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è l' unico partner italiano

presente. Premiato lo scorso 25 aprile per un valore di quasi 3 milioni di euro, il

progetto vuole sviluppare la formazione sulla logistica portuale e le risorse

professionali adatte alle esigenze del settore per rafforzare l' occupazione dei

giovani. Yep-Med mira, inoltre, ad aumentare e migliorare le opportunità di

occupazione locale attraverso la creazione di veri e propri programmi di doppio

apprendimento con inserimento lavorativo, rafforzando il ruolo delle Pmi che

operano negli ecosistemi portuali per la futura creazione di posti di lavoro. Il 7 e

8 ottobre, il progetto ha preso il via, riunendo oltre alla Escola Europea

Intermodal Transport e ai Porti di Roma e del Lazio, i presidenti delle Authority

di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba, la Camera di

Commercio di Beirut e altri rappresentanti delle aziende partner e gli

stakeholders in videoconferenza. Il 7 ottobre, i presidenti delle Autorità hanno

fornito le proprie analisi e prospettive sui settori della logistica e dei trasporti nella regione. La seconda giornata è

stata dedicata agli incontri tra i diversi partner per gettare le basi di lavoro dei prossimi mesi. Soddisfatto il presidente

di Molo Vespucci Francesco Maria di Majo, che ha sottolineato come l' ente prosegua il percorso per «la promozione

di intermodalità, sostenibilità e Autostrade del mare nella prospettiva di attivare nuovi collegamenti con i paesi del

Nord Africa». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: al via il progetto YEP-MED per nuove opportunità di lavoro nell' area
mediterranea

(FERPRESS) Civitavecchia, 9 OTT E' partito ufficialmente il progetto Youth

Employment in the Ports of the Mediterranean (YEP-MED), cofinanziato dallo

strumento delle politiche di vicinato dell'UE (ENI CBC MED) e guidato dalla

Escola Europea in cui l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale è l'unico partner italiano presente.Premiato lo scorso 25 aprile

per un valore di quasi tre milioni di euro, il progetto si prefigge di sviluppare la

formazione sulla logistica portuale e le risorse professionali adatte alle

esigenze del settore per rafforzare l'occupazione dei giovani. YEP-MED mira,

inoltre, ad aumentare e migliorare le opportunità di occupazione locale

attraverso la creazione di veri e propri programmi di doppio apprendimento

con inserimento lavorativo, rafforzando il ruolo delle PMI che operano negli

ecosistemi portuali per la futura creazione di posti di lavoro.Il 7 e 8 ottobre, il

progetto ha preso formalmente il via, riunendo oltre alla Escola Europea

Intermodal Transport e ai Porti di Roma e del Lazio, i presidenti delle Autorità

Portuali Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba, la Camera

di Commercio di Beirut e altri insigni rappresentanti delle aziende partner e gli

stakeholders in un evento internazionale organizzato in videoconferenza.Il 7 ottobre, i presidenti delle Autorità

partecipanti hanno fornito le proprie analisi e prospettive sui settori della logistica e dei trasporti nella regione. La

seconda giornata della conferenza è stata, invece, dedicata agli incontri tra i diversi partner per gettare le basi di

lavoro dei prossimi mesi, che vedranno i partecipanti impegnati per circa tre anni.Le attività previste dal progetto

YEP-MED vanno nella stessa direzione del lavoro svolto negli ultimi anni in collaborazione con la Escola Europea, la

cui posizione di capofila del progetto è, per noi, una garanzia. Con YEP-MED continua il nostro percorso che mira

alla promozione dell'intermodalità, della sostenibilità e delle Autostrade del Mare, nella prospettiva di attivare nuovi

collegamenti commerciali con i Paesi del Nord Africa. Come AdSP siamo impegnati anche con l'Associazione

MEDPorts, della quale ho l'onore di essere Vicepresidente e che è stata costituita circa due anni fa proprio con

l'obiettivo di una migliore integrazione della cooperazione tra i porti del Nord e del Sud del Mediterraneo. E YEP-

MED, che si colloca perfettamente all'interno di questi obiettivi, consentirà al porto di Civitavecchia di rafforzare le

relazioni con i porti della Tunisia e dell'Egitto anche in vista della realizzazione di nuove linee commerciali, ha

dichiarato il Presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Al via il progetto YEP-MED

AdSp del Mar Tirreno centro settentrionale unico partner italiano

Redazione

CIVITAVECCHIA Partito uff icialmente i l  progetto YEP-MED Youth

Employment in the Ports of the Mediterranean, cofinanziato dallo strumento

delle politiche di vicinato dell'Ue (ENI CBC MED) e guidato dalla Escola

Europea in cui l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale è l'unico partner italiano presente. Premiato lo scorso 25 Aprile

per un valore di quasi tre milioni di euro, il progetto si prefigge di sviluppare la

formazione sulla logistica portuale e le risorse professionali adatte alle

esigenze del settore per rafforzare l'occupazione dei giovani. YEP-MED mira,

inoltre, ad aumentare e migliorare le opportunità di occupazione locale

attraverso la creazione di veri e propri programmi di doppio apprendimento

con inserimento lavorativo, rafforzando il ruolo delle Pmi che operano negli

ecosistemi portuali per la futura creazione di posti di lavoro. Il 7 e 8 Ottobre, il

progetto ha preso formalmente il via, riunendo oltre alla Escola Europea

Intermodal Transport e ai Porti di Roma e del Lazio, i presidenti delle Autorità

portuali Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba, la Camera

di Commercio di Beirut e altri insigni rappresentanti delle aziende partner e gli

stakeholders in un evento internazionale organizzato in videoconferenza. Il 7 Ottobre, i presidenti delle Autorità

partecipanti hanno fornito le proprie analisi e prospettive sui settori della logistica e dei trasporti nella regione. La

seconda giornata della conferenza è stata, invece, dedicata agli incontri tra i diversi partner per gettare le basi di

lavoro dei prossimi mesi, che vedranno i partecipanti impegnati per circa tre anni. Le attività previste dal progetto

YEP-MED vanno nella stessa direzione del lavoro svolto negli ultimi anni in collaborazione con la Escola Europea, la

cui posizione di capofila del progetto è, per noi, una garanzia. Con YEP-MED continua il nostro percorso che mira

alla promozione dell'intermodalità, della sostenibilità e delle Autostrade del Mare, nella prospettiva di attivare nuovi

collegamenti commerciali con i Paesi del Nord Africa. Come AdSP siamo impegnati anche con l'Associazione

MEDPorts, della quale ho l'onore di essere Vicepresidente e che è stata costituita circa due anni fa proprio con

l'obiettivo di una migliore integrazione della cooperazione tra i porti del Nord e del Sud del Mediterraneo. E YEP-

MED, che si colloca perfettamente all'interno di questi obiettivi, consentirà al porto di Civitavecchia di rafforzare le

relazioni con i porti della Tunisia e dell'Egitto anche in vista della realizzazione di nuove linee commerciali, ha

dichiarato il presidente dell'AdSp, Francesco Maria di Majo.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Abbiamo chiesto al sindaco di approvare una mozione per l' emergenza climatica anche a Napoli.
Un dialogo da riaprire"

I ragazzi di Greta: "Il Covid non ci ferma Liberate il porto di Napoli dai veleni"

In piazza Municipio il presidio del Friday For Future. Musica e striscioni " per

salvare la Terra: perché non c' è più tempo". " Manifestiamo anche contro l'

annuncio di creare una Zes nello scalo partenopeo" di Stella Cervasio Ora

abbiamo tutti la stessa mascherina di Greta, con il cerchio verde al centro e

la scritta " Friday for Future". E, volendo, c' è anche la t- shirt, dove, con un

altro tipo di mascherina, viene spruzzata la scritta verde del movimento. Un

centinaio di persone di tutte le età hanno aderito all' invito degli FFF a un

presidio tematico in piazza Municipio, davanti a Palazzo San Giacomo. « La

piazza dove tutto è cominciato - dice Chiara Guarino, una dei responsabili

della comunicazione - Il 15 marzo riportammo qui la nostra prima vittoria con

la dichiarazione dell' adesione della città di Napoli all' emergenza climatica »

. Non è la sola ragione della scelta della piazza: « Manifestiamo anche

contro l' annuncio di creare una Zes nel porto di Napoli, che è qui vicino -

dice Emanuela Iannò, studentessa universitaria e portavoce in questo

momento di FFF - finalizzata a ospitare più navi da crociera » . Loro

funzionano così: con turnazioni nei rapporti con l' esterno, ma la pronuncia è

sempre assembleare, del " nodo locale", come viene chiamata la delegazione di zona, in costante contatto con la

struttura nazionale di Friday for Future. Un gruppo segna per terra le x sulle quali i partecipanti si disporranno, nel

rispetto delle norme anti-Covid. La cassa rimanda le note di un rap che dice: "Jatevenne, purtateve 'o veleno, vulimmo

respirà; jatevenne sta Terra nun se venn'". Ci sono anche i " Teacher for Future" di Napoli. « Sono tre anni che

presentiamo le nostre tematiche e istanze ai governanti di tutto il mondo e non è successo niente » , dicono i ragazzi.

« Il Covid non deve fermarci. Dobbiamo trovare un nuovo modo per riprendere a parlare con le istituzioni». E intanto il

pavimento della piazza si lastrica di "buone intenzioni": su tanti piccoli cartelli abbassando lo sguardo, si legge:

"Allagamenti"; "+ bonifiche -inceneritori"; "Stop fossili, lasciateli sotto terra"; " Allagamenti"; " Scioglimento ghiacciaio

Monte Bianco"; " Incendi sul Vesuvio"; "Stop biocidio"; "Mai più mari inquinati". E una insegnante ha al collo un

cartello che dice: "A scatenare il contagio virale/ è l' arroganza del capitale": la sua scuola, racconta, è piena di positivi

e stamattina c' è stata anche una protesta. Una madre e una figlia si notano per la pettorina "vintage" che porta la

signora: « È di Legambiente, con la scritta "in nome del popolo inquinato". Partecipai 25 anni fa a una manifestazione

contro i veleni - e indica la figlia che ha il cartello "Anche i dinosauri pensavano di avere tempo" - Lei ce l' avevo nel

marsupio ». Per dire che gli anni passano, i figli crescono (le mamme imbiancano, direbbe una canzone), ma la testa

dei governanti non cambia mai registro. Vogliono le soluzioni: all' alluvione di Matera del 2019, alla tromba d' aria di

Salerno, all' incendio della riserva dello Zingaro e del Sentiero degli Dei di questa torrida estate. «Anche alla notizia

che abbiamo ricevuto da poco - spiega Emanuela Iannò - che si vuole creare nel porto di Napoli un deposito di gas

naturale». L' avete prospettato al sindaco di Napoli Luigi de Magistris? «Gli chiedemmo di approvare una mozione

per l' emergenza climatica anche a Napoli. Ma è un dialogo che dobbiamo cercare di riaprire » . Un mega- striscione

vicino all' Albero della Legalità piantato dal Comune nel piazzale recita: "Recovery for the Planet. Non c' è più tempo".

Il disegno è quello del pianeta Terra con sopra un orologio inesorabile. Lo scrittore Jonathan Franzen ha detto al

movimento che davvero varrebbe la pena di cominciare a pensare come difendersi, piuttosto che continuare a

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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protestare. La verità è che bisognerebbe incrementare entrambe le cose. «Noi andiamo spesso nelle scuole,

puntiamo sì sui trentenni, ma preferiamo sensibilizzare i
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più giovani - dice Chiara Guarino- A settembre dello scorso anno, per partecipare alla nostra manifestazione le

assenze furono giustificate dagli insegnanti, ma noi questo non lo vediamo di buon occhio. I ragazzi devono

responsabilizzarsi e capire quello che stanno facendo. Addirittura qualcuno in un' altra occasione si è fatto firmare un

permesso per la gita scolastica. Siamo ancora indietro » . Tanto. Ma non demordono, hanno tanta pazienza questi

ragazzi, anche nello spiegare a chi è scettico, che ce la si può ancora fare. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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Porto di Napoli, riunione in Adsp per decongestionare il traffico

Lunedì 12 ottobre vertice con autorità, terminalisti e autotrasportatori per provare a migliorare la situazione a Levante

Una riunione per fare il punto sulla situazione del traffico portuale di Napoli. L'

ha convocata per il 12 ottobre, lunedì prossimo, il dirigente di security dell'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale, che ha convocato autorità

(Capitanerie e Dogane), terminalisti (Conateco, Soteco e Flavio Gioia) e

autotrasportatori (Fai e Trasportounito). Da qualche anno la circolazione nella

zona di Levante dello scalo partenopeo si è fatta più difficile del solito. È

quella dei terminal container, dove i mezzi vanno e vengono dall' autostrada.

Ai problemi strutturali (il porto, come la maggioranza degli scali italiani, è

antico e incapace di assorbire efficacemente il volume di merce di oggi) si

sono aggiunti i cantieri di rifacimento stradale. Da diversi mesi è chiuso il

tratto compreso tra il Varco Carmine e il Varco Bausan, cosa che comporta

una deviazione su via dei Bacini anche del traffico di autoveicoli non

commerciali. Periodicamente si formano ingorghi, quando si incrociano le

auto dei passeggeri con i camion ma anche quando i terminal container non

riescono a mantenere la fluidità tra uscita ed entrata dei mezzi pesanti,

portando a lunghe code. Appuntamento per lunedì alle 10 con tutti i soggetti

interessati per provare a migliorare la situazione.

Informazioni Marittime

Napoli



 

venerdì 09 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 70

[ § 1 6 5 2 6 7 1 1 § ]

Deposito costiero small scale di gnl nel porto di Napoli

GAM EDITORI

9 ottobre 2020 - Presentato alla Naples Shipping week il progetto congiunto di

Edison e Kuwait Petroleum Italia (Q8) per un deposito costiero Small Scale di

GNL (Gas Naturale Liquefatto) nella Darsena Petroli del Porto di Napoli. La

strategic i tà del l '  invest imento è stata di  recente confermata dal

riconoscimento di un finanziamento europeo per la sua progettazione, grazie

ai fondi CEF per l' ingegneria autorizzativa. Il progetto, sfruttando le sinergie

derivanti dalla collaborazione tra due primari operatori energetici e l'

integrazione con gli impianti già presenti in Darsena Petroli, garantisce solidità

industriale alla realizzazione e alla gestione futura dell' infrastruttura. L'

ubicazione di un deposito costiero nella Darsena Petroli del Porto di Napoli,

grazie all' accordo tra Edison e Q8, renderà facilmente disponibile il gas

naturale liquido come combustibile, marittimo e terrestre, in tutta l' area del

Tirreno Centro-Meridionale e consentirà al Porto di Napoli di costituire un

polo di attrazione preferenziale per i traffici dei mezzi navali a minore impatto

ambientale incentivando i settori turistici e commerciali dell' area. "Anche in un

complesso scenario come quello che stiamo vivendo, Q8 mantiene una

visione strategica di lungo periodo, e questo progetto ne è una chiara prova - ha dichiarato Giuseppe Zappalà,

Amministratore Delegato di Kuwait Petroleum Italia -. Una strategia che punta all' innovazione e alla tutela dell'

ambiente, nella volontà di continuare a svolgere un ruolo da protagonisti della transizione energetica, anche grazie a

partner prestigiosi come Edison. Questo importante investimento al Sud testimonia la fiducia che i nostri azionisti

ripongono nel mercato italiano e rafforza il legame della nostra Azienda con la città di Napoli dove da anni siamo un

player di riferimento strategico per l' approvvigionamento energetico, un ruolo che con questo nuovo progetto potrà

trovare un nuovo impulso". "Edison vuole essere protagonista della transizione energetica del Paese e ha individuato

nella decarbonizzazione dei trasporti uno degli assi fondamentali del proprio piano di sviluppo strategico - ha

commentato Pierre Vergerio Executive Vice President Gas Midstream, Energy Management and Gas Infrastructures

di Edison -. Il progetto nel porto di Napoli è parte integrante di questo piano che prevede la creazione della prima

catena logistica di GNL del Paese per rendere sostenibile il trasporto pesante, marittimo e su gomma. Stiamo già

costruendo il primo deposito costiero di GNL nel porto di Ravenna con PIR (Petrolifera Italo Rumena) e puntiamo a

realizzarne un secondo in quello di Napoli in partnership con Kuwait Petroleum Italia che è un partner di comprovata

esperienza nell' area e con competenze complementari alle nostre".

Primo Magazine

Napoli
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LOTTA A ORMEGGIO ABUSIVO PARTITA L' OPERAZIONE DEL COMUNE CON LA CAPITANERIA

Al via lo sfratto delle barche che occupano il porto di Mola

MOLA DI BARI. Con la rimozione forzata dei gozzi e di alcune imbarcazioni

da diporto ha avuto inizio lo sgombero dell' area portuale che sui tratti della

Lungara Porto e di Lungomare Dalmazia veniva occupata, abusivamente, da

un centinaio di imbarcazioni. L' intervento, ordinato dalla Capitaneria ed

eseguito da un' impresa specializzata nel trasporto e nella rimozione di

imbarcazioni con gru, segue gli atti di diffida notificati nei giorni scorsi dalla

Guardia costiera ai proprietari dei natanti. Da quel provvedimento è emerso un

dato clamoroso: gran parte dei natanti non risultano iscritti ai registri della

Capitaneria, quindi non sono immatricolati e sono del tutto sconosciuti all'

autorità portuale. Da anni occupavano abusivamente gli ormeggi peraltro non

autorizzati dal demanio e dal Comune di Mola e realizzati abusivamente sui

due tratti del porto compreso tra Lungomare Dalmazia e la Lungara Porto. Ai

proprietari è stata intimata la rimozione entro cinque giorni dalla diffida. Chi

non ha tolto gli ormeggi e non si è rivolto all' Ufficio marittimo per gli

adempimenti previsti ha subìto la rimozione delle barche, ora trasferite sotto

custodia giudiziaria nei cantieri navali. Con la Capitaneria sta collaborando la

civica amministrazione, impegnata in questi giorni a dare il via alle procedure previste dal nuovo Piano regolatore

portuale e, prossimamente, al dragaggio che non veniva eseguito dal lontano 1996 e ha ottenuto un finanziamento di

8 milioni di euro dalla Regione Puglia. Intanto, i proprietari dei natanti, quelli noti, attendono di conoscere gli spazi

portuali nei quali trasferire le proprie barche. Si tratta soprattutto di pescatori hobbysti che chiedono spazi dove poter

ormeggiare in sicurezza. Insomma, l' amministrazione retta dal sindaco Giuseppe Colonna ha adottato la tolleranza

zero contro gli abusi nel porto. E, dopo l' annuncio, dalle parole è passato ai fatti.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Patroni Griffi: Registrato un -8%, ma è un buon risultato

Il presidente sul calo dei traffici: dato consolante

Redazione

LIVORNO Intervistato in occasione del convegno del Propeller Club a

Livorno, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico

meridionale Ugo Patroni Griffi, si dice soddisfatto, nella situazione generale,

dell'andamento dei traffici nei porti gestiti dalla sua Authority, nonostante

l'emergenza. Il nostro è un traffico principalmente di rotabili e rinfuse, traffico

che ha retto il colpo della pandemia. Leggermente più colpito è stato quello

dei container che comunque per noi non rappresenta il principale. Abbiamo nel

complesso registrato un -8% che nel segno della negatività è consolante, un

buon risultato. Il porto di Brindisi è già lanciato verso il futuro con il progetto

legato all'Lng: L'idea della società Edison è di costruire un quadrilatero di

depositi, con due scali nel centro Nord, Livorno e Ravenna, e due nel sud con

Napoli e Brindisi. Si aprirebbe così la strada a nuovi traffici aggredendo al

contempo i mercati Lng stranieri.

Messaggero Marittimo

Bari
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Il MAM a Seatrade Cruise vetrina virtuale di progetti

BARI L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale h a

partecipato, dal 5 all'8 ottobre, al Seatrade Cruise Virtual, il più grande raduno

digitale del settore crocieristico globale.Il forum di quattro giorni, intitolato The

New Cruise Journey, è stato uno strumento per preparare porti crocieristici,

compagnie e stakeholders al ritorno della crociera, dopo l'emergenza Covid,

creando intese e sinergie in un momento fondamentale in cui possono essere

identificate opportunità e soluzioni, in vista del 2021.I porti dell'Adriatico

Meridionale si sono presentati al Seatrade Cruise Virtual in combinata con

Pugl ia  Promozione,  un b inomio che consente d i  associare a l la

pubblicizzazione dei servizi portuali la promozione e la valorizzazione

dell'offerta turistica e degli innumerevoli tesoriche caratterizzano tutti i territori

di riferimento.Prioritariamente, l'Ente portuale ha puntato a presentare a

compagnie e tour-operator due progetti tesi a implementare e valorizzare

l'appeal dei propri porti: il progetto THEMIS, dedicato alle compagnie del

segmento del luxury, e il nuovo terminal crociere che sarà realizzato sulla

banchina 10 del porto di Bari, una struttura polifunzionale che oltre ad essere

utilizzata meramente per funzioni di accoglienza passeggeri potrà ospitare, anche, altre funzioni sociali.Si apre una

nuova era nelle manifestazioni fieristiche internazionali ha commentato il presidente AdSP MAM Ugo Patroni Griffi

nella quale il virtuale, con il suo performante e ampio utilizzo, giunge in soccorso del reale, garantendo, attraverso

piattaforme alternative, la connessione tra tutti i player della comunità crocieristica e il mantenimento delle relazioni

interpersonali e aziendali create negli anni. Oltre a consolidare e rafforzare l'offerta dei nostri porti maggiori (Bari e

Brindisi) conclude Patroni Griffi stiamo puntando sempre più sui nostri porti-bomboniera (Barletta, Monopoli e

Manfredonia), inserendoli nel network del crocierismo di lusso, un settore fortemente in crescita che, così come ci

preannunciano studi specifici, nel nuovo decennio diventerà addirittura richiesta di iper-lusso, coniugato con iper-

connettività e iper-personalizzazione dei servizi. A queste sfide noi ci stiamo facendo trovare prontissimi ed è

importante che la comunità globale delle crociere ne sia a conoscenza.Il Seatrade è stato un' occasione per

promuovere la Puglia in un contesto internazionale così rilevante legato alla crocieristica, un settore che è ripartito

bene dopo il lockdown. Puglia Promozione è presente anche in questa edizione virtuale in ambito Enit con uno spazio

virtuale dove si trovano video e brochure che raccontano la Puglia commenta l'assessore all'Industria Turistica e

Culturale della Regione Puglia, Loredana Capone Per un crocierista che si ferma a Bari, piuttosto che a Brindisi o a

Taranto è importante sapere cosa lo aspetta se scende dalla nave; in Puglia in ogni stagione dell'anno può vivere una

esperienza unica e autentica grazie al paesaggio, la cultura e la enogastronomia pugliese che rendono la nostra

offerta turistica maggiormente appetibile e competitiva sul mercato internazionale. Negli anni scorsi abbiamo fatto

degli accordi con il porto di Bari, Brindisi e Taranto per potenziare l'accoglienza in quelli che sono i principali gate di

accesso al territorio e rappresentano la prima tappa di un itinerario all'interno del territorio regionale. È molto

importante quindi che siano accoglienti, in grado di fornire tutte le informazioni e che facciano sentire i viaggiatori già

in Puglia.I numeri del Seatrade sono importanti: sono stati registrati oltre 11.000 partecipanti, 70 compagnie, 700

espositori, 130 nazioni rappresentate. Lo stand Italia, coordinato da Enit-Assoporti, ha consentito ai co-espositori di

usufruire di un padiglione virtuale, una sorta di contenitore in cui si sono svolte azioni di match-making tra espositori e

visitatori e incontri B2B, nonché presentazioni dal vivo oppure demo schedulate da parte dei porti maggiori.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Edison apre un deposito di gas Scelta Costa Morena: è rivolta

Brindisi, il gruppo vuole investire 100 milioni. Proteste di sindaco e ambientalisti

Cesare Bechis

BRINDISI Rigassificatore, Tap, e ora un deposito di gas liquido liquefatto. Tutti

progetti che in città hanno diviso l' opinione pubblica. Oggi, come in passato.

La nuova occasione è fornita dal progetto di Edison che intende realizzare a

Brindisi, con un investimento di 100 milioni, il terzo impianto italiano di gas

naturale liquefatto (Gnl) dopo quelli di Ravenna e Oristano. Qual è il sito

prescelto per ospitare un serbatoio di 20 mila metri cubi per alimentare con

questo tipo di combustibile navi e mezzi pesanti su gomma? La banchina

Costa Morena nell' area portuale. Questa localizzazione ha spaccato la città,

con l' amministrazione comunale e le associazioni degli ambientalisti che

chiedono una diversa ubicazione e l' Autorità d i  sistema portuale e

Confindustria che sostengono l' iniziativa. Edison, dopo aver scartato altre due

zone, ha indicato Costa Morena come sede del deposito anche perché già

infrastrutturata, libera da impianti e vicina alla ferrovia. L' impianto, con i suoi

20 mila metri cubi affrancherebbe l' Italia centromeridionale dagli attuali

approvvigionamenti assicurati dalle autobotti in arrivo dalla Francia e dalla

Spagna. Il Gnl abbatte le emissioni nocive perché azzera il particolato e gli

ossidi di zolfo riducendo l' ossido di azoto e la CO2 del 25 per cento. L' impianto, definito strategico, richiede un'

autorizzazione unica da parte dei ministeri interessati, e potrebbe suscitare nuovi investimenti nelle stazioni di

servizio, praticamente assenti in Puglia. L' altro giorno, durante la presentazione ufficiale dell' iniziativa, Ugo Patroni

Griffi, presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale, ha sostenuto questo investimento

sottolineando che «deve essere reso compatibile con i traffici esistenti, non può soffocare l' economia esistente, ma

essere una economia addizionale». Dal canto suo il sindaco Riccardo Rossi ha chiesto di pensare a una diversa sede

dell' impianto. «Abbiamo fatto presente - ha spiegato - che la banchina di Costa Morena est è di 500 metri e l'

impianto ne occuperebbe 300. C' è inoltre una interferenza con il raccordo ferroviario e c' è la zona franca doganale.

Per questo abbiamo chiesto di deloccalizzarlo». L' onorevole forzista Mauro D' Attis ha fatto rilevare che «se è vero

che c' è interesse del Governo su questo insediamento di gas, deve essere anche necessario che il territorio abbia la

sua contropartita». Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Italia Nostra, Legambiente, Medici per l' ambiente, No al

carbone, Salute Pubblica e Wwf sono contrari perché il deposito «priverebbe il porto di una banchina operativa che

sarebbe inibita del tutto ad altro uso, senza considerare il fatto che l' impianto si collocherebbe vicino ad un polo

chimico con rischio di incidente rilevante».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Brindisi
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Deposito Edison Alla ricerca della mediazione

Gli operatori portuali ora temono interferenze sul business via mare La società e i vertici di Confindustria preoccupati
per l' allungarsi dei tempi

Francesco RIBEZZO PICCININ Da un lato, gli operatori preoccupati di perdere

il traffico portuale e dunque le opportunità di business. Dall' altro, Confindustria

preoccupata, al contrario, di perdere l' investimento da parte di Edison. Sono

queste, in sostanza, le posizioni sulle quali dovrà essere trovata, nel più breve

tempo possibile, una mediazione per arrivare, in tempi compatibili con le

intenzioni e le necessità dell' azienda, alla realizzazione del deposito costiero

small scale di gas naturale. Un' opera che, su questo sono sostanzialmente tutti

d' accordo, rappresenterebbe un' occasione per il porto, dato che tutte le navi di

ultima generazione puntano ormai su questo combustibile. Ma che, allo stesso

tempo, deve fare i conti con i problemi di spazio di uno scalo ancora in attesa,

da anni ormai, di nuove banchine. «Gli operatori portuali - chiarisce il

commissario di Confindustria Brindisi Gabriele Menotti Lippolis - hanno chiesto

chiarimenti e trovato piena disponibilità da parte di una grande azienda come

Edison, che si è rivelata elastica rispetto alle richieste ed alle esigenze del

territorio, che comprende appieno. Ed ha dimostrato che sedendosi assieme ai

tavoli si possono trovare le soluzioni. Ma bisogna che i tempi siano contenuti.

Con l' attuale progetto, incentrato su Costa Morena Est, il deposito sarebbe pronto nel 2025-2026. Cambiando

completamente localizzazione, i tempi si allungherebbero ed Edison l' impianto lo andrebbe probabilmente a

realizzare altrove. Hanno già impiegato due anni per la localizzazione, stabilita di concerto con l' Autorità di sistema, e

sei mesi per il progetto. Se bisogna rifare tutto, i tempi rischiano di allungarsi troppo. Non capisco, francamente,

come mai in porti come Ravenna e Napoli l' iter sia molto più avanti». Ecco perché Lippolis ha lanciato giovedì la sua

proposta di mediazione. «Rispetto all' attuale progetto - spiega - si potrebbe arretrare l' impianto fino alla radice della

banchina. Di 70-80 metri. Cosa che richiederebbe, comunque, dei dragaggi. Ma questo permetterebbe di lasciare agli

operatori portuali spazi per far approdare altre navi che possono servire al loro traffico quotidiano». Assodato

questo, il commissario di Confindustria conclude: «Dovremmo dire grazie a Edison ed a tutti coloro che vorranno

investire sul territorio. A Brindisi, infatti, servono nuove banchine ma anche altri investimenti. Che, in effetti,

potrebbero già esserci. C' è, ad esempio, Enel Logistics che sta cominciando ad affacciarsi. Ma ci sono anche altri

progetti. E poi, una volta realizzato il deposito, Edison potrebbe portare ulteriori investimenti. A questo si aggiungono

le Zes, le Zone franche. Ma per far crescere il porto e la sua economia serve la volontà unanime della politica, degli

operatori e di tutta la città». La preoccupazione degli operatori, spiega il presidente di Ops Teo Titi, «è legata al fatto

che l' Autorità di sistema ha individuato per l' opera un' area fondamentale per i traffici portuali. Ora, dunque, l'

obiettivo è trovare un' altra ubicazione affinché l' impianto si possa realizzare ma consentendo la coesistenza con i

traffici attuali, in modo che il deposito porti traffico aggiuntivo. E magari, con la realizzazione delle infrastrutture

necessarie, ne attiri anche altro, come quello crocieristico». Le ipotesi allo studio sono tre: l' arretramento proposto

da Confindustria, la colmata di Capo Bianco proposta durante il vertice nella sede dell' associazione degli industriali

dagli operatori ed infine

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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la realizzazione di un pennello di circa 300 metri perpendicolare al lato sul quale secondo l' attuale progetto

dovrebbe sorgere l' impianto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Amati contro il Comune «Se non è una scusa nuovo sito in un mese»

È ancora polemica tra il consigliere regionale del Pd Fabiano Amati e l'

amministrazione comunale di Brindisi, della quale il Pd è partito di maggioranza

relativa. Il primo degli eletti tra i dem sul territorio brindisino, infatti, lascia

intendere che sia stato proprio il Comune, nonostante il parere favorevole all'

opera da parte del sindaco Riccardo Rossi, ad opporsi alla localizzazione del

deposito costiero small scale di gas naturale proposto da Edison, la cui

realizzazione è stata ipotizzata sulla banchina di Costa Morena Est. Ed è per

questo che lo stesso Amati lancia un ultimatum e chiede che una localizzazione

alternativa - in realtà ci sono già tre proposte - sia individuata in tempi

brevissimi. «Se la diversa localizzazione del progetto Edison - è il sospetto del

consigliere regionale del Ps - non è una scusa, penso che un mese sia

sufficiente per indicare un' alternativa tecnicamente plausibile. Su questo punto

si metta dunque a lavoro il Comune, consultando gli operatori portuali, e ci

faccia sapere. Non consentirò che Brindisi continui a farsi inquinare dall'

arretratezza, rinunciando a tecnologie produttive pulite». Il riferimento è,

evidentemente, al tira e molla tra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale e Comune sulle autorizzazioni per le opere ritenute strategiche dall' Authority, il cui iter non è stato però

rallentato direttamente dall' amministrazione ma dal Provveditorato interregionale alle opere pubbliche. «Sono certo

che questa volta non sarà così, ma ciò che è successo in passato - sottolinea infatti Amati - serve a stare in guardia.

Chissà quante volte, infatti, abbiamo sentito che il problema non era il progetto ma la localizzazione, nascondendo in

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Chissà quante volte, infatti, abbiamo sentito che il problema non era il progetto ma la localizzazione, nascondendo in

realtà una notevole contrarietà a programmi di sviluppo, anche se con oggetto verde e di economia circolare».

Stavolta, tuttavia, ad esprimere scetticismo sulla localizzazione scelta sono stati prima di tutto gli operatori portuali

che hanno fatto notare come la banchina di Costa Morena Est sia forse la più infrastrutturata del porto, dotata perfino

di binari collegati alla rete ferroviaria nazionale. Mentre la realizzazione, in quel punto, del deposito di metano

interferirebbe pesantemente con i traffici portuali. «L' elenco dei no - prosegue tuttavia il consigliere regionale Pd - a

gasdotti, impianti di trattamento rifiuti, depuratori, formulati sempre sulla base di una localizzazione che chissà perché

non è mai quella giusta, impone attenzione proprio nella fase di avvio del procedimento, così da evitare che i nodi

vengano al pettine quando è troppo tardi». Amati tuttavia, in conclusione, ammette di sapere «benissimo che i fronti

problematici rispetto alle nuove opere sono di natura diversa. Ci sono infatti le fonti critiche utili a migliorare le

iniziative, sempre ben accette, e quelle che per motivi di lotta politica pensano al mondo come un luogo ove imporre

le proprie visioni o modelli di sviluppo, utilizzano il dibattito sulle opere per prendere visibilità politica. Ebbene, sul

progetto Edison - conclude - facciamo in modo che prevalgono le critiche utili a migliorare i programmi industriali,

perché alle critiche con la pretesa di modellare lo sviluppo per imporre visioni abbiamo già dato abbastanza in termini

di perdita di occasioni». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ferretti conferma i tempi Investimento in partenza

In una videoconferenza con il Comune si è fatto il punto sulla realizzazione del progetto per gli yacht Il gruppo si
insedierà nell' affaccio a mare che fu della Belleli, dopo la bonifica dell' area

Tiziana FABBIANO Il progetto avrà un' accelerazione. Non c' è tempo da

perdere e Taranto spera di ritornare a puntare sulla cantieristica nautica come

uno dei pilastri dell' economia del mare attraverso il progetto del gruppo Ferretti.

Un polo produttivo per la costruzione di yacht che porta in dote cento milioni di

euro e una previsione di duecento nuovi posti di lavoro in città. A confermare i

tempi e i dettagli dell' investimento i contenuti di una videoconferenza promossa

ieri mattina dal Ministero dello Sviluppo Economico, alla presenza, tra gli altri,

del Comune di Taranto, della Regione Puglia, dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio, di Invitalia e del Gruppo Ferretti. Riflettori proprio sul tema dell'

insediamento produttivo presso l' ex Yard Belleli di Taranto da parte del grande

operatore internazionale del settore nautico. Per il Comune hanno portato un

contributo politico e tecnico il sindaco Rinaldo Melucci, l' assessore Paolo

Castronovi, il Direttore Generale Ciro Imperio, il Dirigente all' Ambiente Carmine

Pisano. Il confronto è stato utile per evidenziare lo stato dell' arte, in particolare,

della propedeutica bonif ica dell '  area portuale i n te ressa ta  e  de l l a

predisposizione di un accordo di programma ai sensi dell' articolo 252-bis del

decreto legislativo del 3 aprile 2006, per il progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e

sviluppo economico produttivo dell' insediamento Ferretti. Per questo specifico intervento di riqualificazione dell'

affaccio al mare che ormai è dismesso da decenni dopo la chiusura della Belleli, sono a disposizione 35 milioni di

euro. Al posto della costruzione di piattaforme petrolifere, attività che si è svolta fino agli anni Ottanta, in quell' area

sarà realizzato nei prossimi mesi un polo produttivo per la costruzione di scafi e sovrastrutture in materiale composito

(vetroresina e carbonio) unitamente a un centro di ricerca focalizzato sulla realizzazione di modelli e stampi. «Siamo

davvero grati di questa accelerazione del progetto - ha dichiarato il primo cittadino ionico a margine dell' importante

tavolo - un investimento che, dopo gli ultimi interventi del Contratto Istituzionale di Sviluppo, il Cis Taranto, sfiora

ormai i 100 milioni e configurerà più di 200 nuovi posti di lavoro molto qualificati e sicure ricadute per l' indotto

portuale e industriale». Occupazione, dunque, ma anche un marchio conosciuto e apprezzato nel mondo che può

trasferire in riva allo Jonio il suo know-how, ovvero il suo bagaglio di competenze, specializzato nella cantieristica.

Melucci non manca di rimarcare anche questo aspetto: «Avere un brand iconico come Ferretti in riva allo Ionio

costituirà un ulteriore momento di promozione, diversificazione e rilancio per Taranto», ha commentato il primo

cittadino al termine della videoconferenza. «Ora lavoriamo celermente insieme a tutti i partner istituzionali, per un

testo dell' accordo di programma che dia dignità anche ai temi dell' economia circolare, di valorizzazione di quella

zona del porto, delle sinergie con le nostre realtà universitarie e, soprattutto, delle clausole sociali e di coinvolgimento

del nostro sistema di imprese», ha concluso il sindaco. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Gruppo Ferretti a Taranto, si stringono i tempi

Videoconferenza quest' oggi promossa dal Ministero dello Sviluppo

Economico, alla presenza, tra gli altri, del Comune di Taranto, della Regione

Puglia, dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, di Invitalia e del

Gruppo Ferretti, proprio sul tema dell' insediamento produttivo presso l' ex

Yard Belleli di Taranto di quest' ultimo grande operatore internazionale della

cantieristica nautica (proprio nei giorni scorsi, aggiungiamo, Ferretti ha

consegnato le nuove motovedette all' Arma dei Carabinieri, al Salone di

Genova). Per l' Ente civico hanno portato un contributo politico e tecnico il

sindaco Rinaldo Melucci, l' assessore Paolo Castronovi, il direttore generale

Ciro Imperio, il dirigente all' Ambiente Carmine Pisano. Il confronto è stato

utile per evidenziare lo stato dell' arte, in particolare, della propedeutica

bonifica dell' area portuale interessata e della predisposizione di un accordo

di programma ai sensi dell' art. 252-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006, per il

progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo

economico produttivo dell' insediamento Ferretti. «Siamo davvero grati di

questa accelerazione del progetto - ha dichiarato il primo cittadino ionico a

margine dell' importante tavolo -, un investimento che, dopo gli ultimi interventi del CIS Taranto, sfiora ormai i 100

milioni e configurerà più di 200 nuovi posti di lavoro molto qualificati e sicure ricadute per l' indotto portuale e

industriale. Avere un brand iconico come Ferretti in riva allo Ionio costituirà un ulteriore momento di promozione,

diversificazione e rilancio per Taranto. Ora lavoriamo celermente insieme a tutti i partner istituzionali, per un testo dell'

accordo di programma che dia dignità anche ai temi dell' economia circolare, di valorizzazione di quella zona del

porto, delle sinergie con le nostre realtà universitarie e, soprattutto, delle clausole sociali e di coinvolgimento del

nostro sistema di imprese».

Corriere di Taranto

Taranto
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Al porto di Taranto arriva la fabbrica degli yacht. Ma prima la bonifica

Melucci: «Con Ferretti svolta più che simbolica al nostro modello di sviluppo»

Videoconferenza quest' oggi promossa dal Ministero dello Sviluppo

Economico, alla presenza, tra gli altri, del Comune di Taranto, della Regione

Puglia, dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, di Invitalia e del

Gruppo Ferretti, proprio sul tema dell' insediamento produttivo presso l' ex

Yard Belleli di Taranto di quest' ultimo grande operatore internazionale della

cantieristica nautica. Per l' Ente civico hanno portato un contributo politico e

tecnico il Sindaco Rinaldo Melucci, l' Assessore Paolo Castronovi, il Direttore

Generale Ciro Imperio, il Dirigente all' Ambiente Carmine Pisano. Il confronto

è stato utile per evidenziare lo stato dell ' arte, in particolare, della

propedeutica bonifica dell' area portuale interessata e della predisposizione di

un accordo di programma ai sensi dell' art. 252-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006,

per il progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e

sviluppo economico produttivo dell' insediamento Ferretti. «Siamo davvero

grati di questa accelerazione del progetto - ha dichiarato il primo cittadino

ionico a margine dell' importante tavolo -, un investimento che, dopo gli ultimi

interventi del CIS Taranto, sfiora ormai i 100 milioni e configurerà più di 200 nuovi posti di lavoro molto qualificati e

sicure ricadute per l' indotto portuale e industriale. Avere un brand iconico come Ferretti in riva allo Ionio costituirà un

ulteriore momento di promozione, diversificazione e rilancio per Taranto. Ora lavoriamo celermente insieme a tutti i

partner istituzionali, per un testo dell' accordo di programma che dia dignità anche ai temi dell' economia circolare, di

valorizzazione di quella zona del porto, delle sinergie con le nostre realtà universitarie e, soprattutto, delle clausole

sociali e di coinvolgimento del nostro sistema di imprese».

TarantoBuonaSera.it

Taranto
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Calabria, pressing sul MIT: "Si proceda alla nomina del presidente del porto di Gioia
Tauro"

Gioia Tauro - La ministra dei trasporti Paola De Micheli "proceda alla nomina

del presidente dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, commissariata oramai da

ben sei anni". Lo afferma in una nota Luca Morrone, vice presidente del

Consiglio regionale. "Nonostante i ripetuti appelli delle diverse associazioni

industriali e della stessa governatrice Santelli, la più importante infrastruttura

della Calabria, che recentemente si è guadagnata la leadership italiana nell'

ambito della connettività internazionale, resta senza una guida amministrativa

stabile. Il ritardo del Ministero nella nomina è davvero inspiegabile e rischia di

rallentare il sistema portuale calabrese tutto, vedi l' Autorità portuale di

Crotone che risulta chiusa. Se tale nomina non avverrà nei prossimi giorni,

interesserò il Consiglio regionale, affinchè si dia forza ad un diritto che il porto

calabrese rivendica da anni, per il rilancio della Calabria e del Mezzogiorno

intero".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Deiana: Nei porti sardi contenimento naturale del virus

Adottati protocolli sanitari ancora prima di quelli ufficiali

Redazione

LIVORNO Quando ancora non c'erano protocolli ufficiali -è Massimo Deiana,

presidente AdSp mar di Sardegna ai nostri microfoni a dirlo- nei porti sardi

già adottavamo metodi empirici di buon senso che hanno permesso di avere

un contenimento naturale del virus. Un'esperienza che, seppur il presidente

augura di non dover ripetere, conferma la possibilità di reggere anche in

periodi di emergenza. Il momento è stato, ed è, difficile e complicato per noi

come per tutti i porti italiani. Nel mese di Settembre abbiamo perso tra il 30 e

il 35% del traffico passeggeri e praticamente il 100% di quello crocieristico.

Ma nonostante questo -commenta Deiana- i porti hanno retto la situazione e

questo è abbastanza confortante

Messaggero Marittimo

Cagliari
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L' Autorità dello Stretto era ed è legittima

La soddisfazione del presidente Mega. E ora si adegui anche la Regione siciliana

Lucio D' Amico Avevano ragione quei messinesi che si sono battuti fino in

fondo in una battaglia che era di principio ma anche realistica e concreta.

Aveva ragione la Gazzetta del Sud. Avevano ragione quei deputati del

movimento Cinque Stelle che, facendo pressing sul Governo, alla fine l' hanno

spuntata. Avevano torto gli altri, chi voleva che Messina e Milazzo fossero

accorpate a Gioia Tauro o divenissero semplici diramazioni dell' Autorità di

sistema della Sicilia Orientale con sede tra Augusta e Catania. Avevano torto i

ministri del Pd, a cominciare da Graziano Delrio, e tutti coloro che hanno

continuato a ripetere in questi anni che la nascita di una nuova Autorità d i

sistema avrebbe intaccato alle radici la riforma generale della portualità e della

logistica in Italia. E invece quell' Autorità, la sedicesima, che reca il nome dello

Stretto, che ha sede a Messina e comprende tutti i  porti di questa

meravigliosa micro-regione (Milazzo, Messina porto storico, Tremestieri,

Reggio Calabria e Villa San Giovanni), era ed è legittima. Alla faccia di chi non

vuole, direbbero i vecchi saggi. Lo ha stabilito la Consulta che ha dichiarato

inammissibile la questione di legittimità costituzionale promossa dalla Regione

Calabria, che avrebbe voluto che i porti di Reggio e di Villa fossero inglobati nel sistema di Gioia Tauro. Ma i giudici

costituzionali (il Consiglio presieduto da Mario Rosario Morelli, con Giuliano Amato come redattore) sono stati

chiarissimi: «Il legislatore statale ha istituito una nuova AdSP al fine di valorizzare le peculiarità dello Stretto di

Messina e dei relativi porti, in virtù degli elementi comuni propri degli stessi, in particolare per la prevalente vocazione

al traffico passeggeri. In tal senso, la modifica normativa è coerente con le finalità della riforma del 2016, tra cui vi è

anche quella di realizzare una maggiore interazione tra porti, comunque contigui, che presentino un' omogeneità di

traffici e servizi». E in un altro passaggio (che assume una non indifferente rilevanza non solo giuridica ma "politica"

nel senso più ampio della parola), la Consulta è ancora più netta, recependo quelle che erano state le motivazioni

fondamentali della modifica alla riforma della portualità: «Valorizzare lo Stretto, territorio altamente svantaggiato e

assicurare la continuità territoriale». Che, poi, sono i temi cruciali sui quali ruota anche il dibattito intorno al

collegamento stabile nello Stretto. L' accorpamento di Reggio e Villa con Messina e Milazzo, in questo scenario,

viene giudicato molto più razionale, «senza aggravare un porto molto più specializzato in trafficontainer come quello

di Gioia Tauro». La Regione Calabria aveva ritenuto di giocarsi le proprie chance con questo ricorso ma nello stesso

tempo, fin dall' inizio del mandato della nuova Authority, sotto la presidenza di Mario Paolo Mega, si è mostrata

ragionevolmente collaborativa e ha anche nominato il proprio rappresentante in senso all' organismo collegiale di

partenariato, quello che ha preso il posto del vecchio Comitato portuale. Tutto quello che non ha fatto, invece, la

Regione siciliana, in modo veramente incomprensibile e che diventerebbe sempre più grave e scandaloso, in caso di

perdurante "boicottaggio" da parte della Giunta Musumeci. «La Corte costituzionale - commenta il presidente dell'

Authority Mario Paolo Mega - ha respinto il ricorso che la Regione Calabria aveva presentato nel 2019 contro l'

istituzione dell' AdSP dello Stretto. Ovviamente sono molto felice di poter proseguire in questa bella sfida

contribuendo allo sviluppo della portualità nello Stretto. Lo farò con ancora maggiore entusiasmo, continuando a

collaborare con grande assiduità con tutte le Istituzioni locali che sinora hanno creduto in questa AdSP e soprattutto

con

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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la Regione Calabria che dal momento dell' insediamento del Governo Santelli ha ritenuto di dare fiducia al nostro

impegno con la vicinanza costante dell' Assessore ai Trasporti a tutte le nostre iniziative. Mi auguro che ora si

possano superare anche i dubbi della Regione siciliana, conseguendo quella piena intesa istituzionale di cui c' è

necessità per raggiungere al meglio gli obiettivi di crescita e di miglioramento dei servizi che ci siamo posti».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Quell'impianto Lng pomo della discordia

Mega, Blandina e Franza. I due presidenti e l' armatore. Un dibattito a tre voci,

quello ospitato nello studio di Rtp, in occasione della seconda parte della

puntata di "Scirocco", condotta da Emilio Pintaldi. Il presidente dell' Autorità di

sistema portuale dello Stretto, il presidente della Camera di Commercio

(esponente anche di Confindustria e operatore economico nel settore

portuale) e l' amministratore di Caronte&Tourist, si sono confrontati sui temi

più attuali del momento. La pronuncia della Consulta ha posto fine a un

contenzioso che era stato avviato dalla Regione Calabria nel 2019. Ora si può

parlare di investimenti e di prospettive. Il Piano operativo triennale è il banco

di prova più importante. Lì è disegnato il futuro dei porti di Messina, Milazzo

ma anche di Reggio Calabria e di Villa San Giovanni. Non è facile riunire idee

e interessi in una visione generale, ma ormai è l'unica strada obbligatas quella

che porta alla vera realizzazione dell'Area integrate dello Stretto di cui si va

parlando, spesso favoleggiando, da decenni. Nei giorni scorsi si è registrata

una polemica, non irrilevante e con toni anche abbastanza duri, tra l' ing.

Franza e il presidente Mega. Oggetto del contendere la proposta della

realizzazione di un Lng Hub, cioè un impianto di distribuzione di gas da mettere in esercizio nell' area del nuovo porto

di Tremestieri, lì dove agisce come gestore dei luoghi dati in concessione la società Comet di Ivo Blandina. Franza e

Blandina si sono ritrovati sulla stessa posizione: «Si sta puntando sulla riconversione a gas delle navi e dei mezzi

gommati, quello che è stato proposto è un impianto di carburante, ancora più piccolo di un normale distributore di

benzina, che servirebbe la nave Elio (la prima che utilizza i nuovi carburanti ecologici) e i Tir diretti a Tremestieri. Un

impianto che non c' entra nulla con il deposito costiero previsto nel Piano operativo triennale». Su questo punto,

invece, Mega la pensa diversamente, rinviando ogni scelta all' attuazione delle linee portanti di quel Piano. Eppure,

ricordano Blandina e Franza, era stata l' Autorità portuale (in carica vi era il commissario De Simone) a convocare gli

armatori per un incontro tecnico incentrato proprio sulla realizzazione dell' impianto di distribuzione Lng ed era stato lo

stesso segretario generale dell' Authority a evidenziare la necessità della partecipazione all' incontro «attesa la

valenza strategica dell' impianto». Secondo i principi della continuità amministrativa, si sarebbe dovuto dunque dare il

via libera a un progetto coltivato dalla stessa Autorità portuale. Mega dichiara di non voler andare allo scontro, più

volte ha sottolineato l' importanza delle sinergie tra istituzioni, enti e operatori del settore portuale. «Ogni scelta sarà

condivisa con l' organismo di partenariato», ha ribadito. E non può non esserlo vista la particolare conformazione di

quello che non è un semplice porto, ma è una città-porto o un porto-città (Messina) e la necessità di armonizzare tutti

gli interventi in un' ottica di scala ampia, quella che comprende e coinvolge tutti i porti dell' Area dello Stretto (da

Milazzo a Tremestieri, da Villa San Giovanni a Reggio). l.d. A confrontarsi il presidente Mario Mega, Ivo Blandinae l'

ing. Vincenzo Franza.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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VILLA La sentenza della Corte Costituzionale

Autorità portuale dello Stretto l' istituzione è legittima

VILLA SAN GIOVANNI - L' istituzione della nuova "Autorità di sistema portuale

dello Stretto" è legittima e non comporta problemi di leale collaborazione con le

Regioni. È quanto ha affermato la Corte Costituzionale con sentenza depositata

ieri (relatore il vicepresidente Giuliano Amato), dichiarando non fondate le

questioni di legittimità costituzionale promosse dalla Regione Calabria che

contestava, in particolare, la competenza dell' Autorità, con sede a Messina, sui

porti di Villa San Giovanni e di Reggio Calabria. La sentenza ha regolato profili

organizzativi riconducibili ai principi fondamentali della materia "porti e aeroporti

civili", oltre che a quella relativa agli enti pubblici nazionali, al fine di valorizzare

le peculiarità dello Stretto e dei relativi porti, accomunati dalla prevalente

vocazione al traffico passeggeri. L' istituzione di una nuova Autorità, con sede a

Messina e comprensiva anche dei due porti calabresi, non può essere

considerata neppure irragionevole per le possi bili interferenze con la disciplina

della Zona economica speciale (Zes) della Calabria. "Non si può infatti

sostenere, come fa invece la Regione Calabria, che l' unica soluzione

costituzionalmente legittima sia la coincidenza tra le circoscrizioni territoriali dell'

Autorità d i  sistema portuale e quelle della Zes, - ha riconosciuto la Corte - poiché il legislatore ha regolato

espressamente i casi in cui taluni dei porti inclusi nell' area della Zes rientrino nella competenza territoriale di un'

Autorità con sede in altra Regione, come appunto nella fattispecie. Seguendo l' argomentazione della Regione

Calabria - ha osservato la Consulta - si finirebbe per porre uno stringente limite alle possibili modifiche al numero e

agli ambiti territoriali delle Adsp, previsti dalle sopra ricordate procedure di cui alla legge n. 84 del 1994, poiché siffatte

modifiche dovrebbero sempre avvenire sulla base delle Zes già istituite, la cui regolazione finirebbe per condizionare

ogni scelta sull' assetto territoriale delle aree portuali".

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Brevi

L'istituzione della nuova «Autorità di sistema portuale dello Stretto» ad opera

della legge n.136 del 2018 che ha convertito il decreto legge n. 119 dello

stesso anno, in quanto deliberata appunto con legge e nell'esercizio della

potestà legislativa dello Stato non comporta problemi di leale collaborazione

con le regioni. Lo ha affermato la Consulta con la sentenza n. 208 di ieri

(relatore Giuliano Amato), dichiarando non fondate le questioni di legittimità

costituzionale promosse dalla regione Calabria che contestava, in particolare,

la competenza dell'Autorità, con sede a Messina, sui porti di Villa San

Giovanni e di Reggio Calabria.

Italia Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Consulta: legittima istituzione Autorità porto Messina

(ANSA) - PALERMO, 09 OTT - E' legittima l' istituzione da parte dello Stato

dell' Autorità portuale dello stretto di Messina. Lo ha stabilito la Corte

costituzionale, secondo cui l' istituzione della nuova Autorità in quanto

deliberata con legge ( la136 del 2018 che ha convertito il decreto legge n. 119

dello stesso anno) e nell' esercizio della potestà legislativa dello Stato non

comporta problemi di leale collaborazione con le Regioni. La pronuncia è

contenuta nella sentenza n. 208, depositata oggi (relatore il Vicepresidente

Giuliano Amato), che ha dichiarato non fondate le questioni di legittimità

costituzionale promosse dalla Regione Calabria che contestava, in

particolare, la competenza dell' Autorità, con sede a Messina, sui porti di Villa

San Giovanni e di Reggio Calabria. (ANSA).

Ansa

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Consulta: legittima istituzione Autorità portuale Stretto Messina

"Non comporta problemi di leale collaborazione con le Regioni"

Roma, 9 ott. (askanews) - L' istituzione della nuova Autorità d i  sistema

portuale dello Stretto, ad opera della legge n.136 del 2018 che ha convertito il

decreto legge n. 119 dello stesso anno, in quanto deliberata appunto con

legge e nell' esercizio della potestà legislativa dello Stato non comporta

problemi di leale collaborazione con le Regioni. È quanto ha affermato la

Corte costituzionale con la sentenza n. 208, depositata oggi (relatore il

Vicepresidente Giuliano Amato), dichiarando non fondate le questioni di

legittimità costituzionale promosse dalla Regione Calabria che contestava, in

particolare, la competenza dell' Autorità, con sede a Messina, sui porti di Villa

San Giovanni e di Reggio Calabria. Con la disposizione censurata il

legislatore statale ha regolato profili organizzativi riconducibili ai principi

fondamentali della materia «porti e aeroporti civili», oltre che a quella relativa

agli enti pubblici nazionali, al fine di valorizzare le peculiarità dello Stretto e dei

relativi porti, accomunati dalla prevalente vocazione al traffico passeggeri. L'

istituzione di una nuova Autorità, con sede a Messina e comprensiva anche

dei due porti calabresi, non può essere considerata neppure irragionevole per

le possibili interferenze con la disciplina della Zona economica speciale (ZES) della Calabria. Non si può infatti

sostenere, come fa invece la regione Calabria, che l' unica soluzione costituzionalmente legittima sia la coincidenza

tra le circoscrizioni territoriali dell' Autorità di sistema portuale e quelle della ZES, poiché il legislatore ha regolato

espressamente i casi in cui taluni dei porti inclusi nell' area della ZES rientrino nella competenza territoriale di un'

Autorità con sede in altra Regione, come appunto nella fattispecie.

Askanews

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La Corte Costituzionale dichiara legittima l' istituzione dell' Autorità di Sistema Portuale
dello Stretto di Messina

Dichiarate non fondate le questioni di legittimità costituzionale promosse dalla

Regione Calabria La Corte Costituzionale ha dichiarato legittima l' istituzione

da parte dello Stato dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto di Messina,

con giurisdizione sui porti di Messina, Milazzo, Reggio Calabria, Tremestieri

e Villa San Giovanni ( del 7 settembre 2018), istituzione ad opera della legge

n.136 del 2018 che ha convertito il decreto legge n. 119 dello stesso anno e

che è stata ritenuta legittima «in quanto - ha spiegato la Corte Costituzionale -

deliberata appunto con legge e nell' esercizio della potestà legislativa dello

Stato non comporta problemi di leale collaborazione con le Regioni». Con la

sentenza n. 208, depositata oggi (relatore il vicepresidente Giuliano Amato),

la Corte Costituzionale ha dichiarato non fondate le questioni di legittimità

costituzionale promosse dalla Regione Calabria che contestava, in

particolare, la competenza dell' Autorità di Sistema Portuale, con sede a

Messina, sui porti di Villa San Giovanni e di Reggio Calabria. «Con la

disposizione censurata - ha specificato la Corte Costituzionale - il legislatore

statale ha regolato profili organizzativi riconducibili ai principi fondamentali

della materia "porti e aeroporti civili", oltre che a quella relativa agli enti pubblici nazionali, al fine di valorizzare le

peculiarità dello Stretto e dei relativi porti, accomunati dalla prevalente vocazione al traffico passeggeri». «L'

istituzione di una nuova Autorità, con sede a Messina e comprensiva anche dei due porti calabresi - ha precisato

inoltre l' organo di garanzia costituzionale - non può essere considerata neppure irragionevole per le possibili

interferenze con la disciplina della Zona Economica Speciale (ZES) della Calabria. Non si può infatti sostenere, come

fa invece la Regione Calabria, che l' unica soluzione costituzionalmente legittima sia la coincidenza tra le

circoscrizioni territoriali dell' Autorità d i  Sistema Portuale e quelle della ZES, poiché il legislatore ha regolato

espressamente i casi in cui taluni dei porti inclusi nell' area della ZES rientrino nella competenza territoriale di un'

Autorità con sede in altra Regione, come appunto nella fattispecie».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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I porti di Reggio e Villa restano in Sicilia: bocciato il ricorso della Regione Calabria

I porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni "restano" in Sicilia . La Corte

costituzionale, infatti, ha dichiarato non fondato il ricorso proposto dalla

Regione Calabria nel febbraio del 2019, con il quale la giunta Oliverio si era

opposta all' istituzione dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto,

ricomprendente i porti di Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni e

Reggio Calabria. La Consulta, in particolare, ha non riscontrato violazioni all'

articolo 117 della Costituzione (ripartizione delle competenze tra Stato e

Regioni), né lesioni ai principi di leale collaborazione e di ragionevolezza

(articolo 97). Proprio sul presunto mancato coinvolgimento della Regione, la

giunta Oliverio aveva basato il proprio ricorso , impugnando la legge

136/2018. «L' istituzione della nuova autorità dello Stretto e stata disposta -

affermò in quella circostanza la Regione - senza aver previsto alcun

coinvolgimento delle Regioni interessate, e in particolare della Regione

Calabria, essendo mancato l' esame in sede di Conferenza Stato-Regioni, a

differenza di quanto precedentemente accaduto in relazione ad altri interventi

normativi di riforma del sistema portuale, tutt i preceduti da ampia e

approfondita discussione in sede di Conferenza Stato-Regioni». Nel ricorso la Regione evidenziò anche che l'

istituzione dell' autorità portuale di Messina avrebbe comportato una sovrapposizione con la Zona Economica

Speciale (Zes) di Gioia Tauro avrebbe determinato «una irragionevole sovrapposizione». Tutte ragioni che non sono

state considerate sufficienti a dichiarare l' incostituzionale la legge istitutiva.

LaC News 24

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Consulta: legittima istituzione Autorità porto Messina, bocciate questioni della Regione
Calabria

E' legittima l' istituzione da parte dello Stato dell' Autorità portuale dello stretto di Messina. Lo ha stabilito la Corte
costituzionale, secondo cui l' istituzione della nuova Autorità in quanto deliberata con legge ( la136 del 2018 che ha
convertito il decreto legge n. 119 dello stesso anno) e nell' esercizio della potestà legislativa dello Stato non comporta
problemi

REDAZIONE SPORT

E' legittima l' istituzione da parte dello Stato dell' Autorità portuale dello stretto

di Messina . Lo ha stabilito la Corte costituzionale , secondo cui l' istituzione

della nuova Autorità in quanto deliberata con legge ( la136 del 2018 che ha

convertito il decreto legge n. 119 dello stesso anno) e nell' esercizio della

potestà legislativa dello Stato non comporta problemi di leale collaborazione

con le Regioni. La pronuncia è contenuta nella sentenza n. 208, depositata

oggi (relatore il Vicepresidente Giuliano Amato), che ha dichiarato non

fondate le questioni di legittimità costituzionale promosse dalla Regione

Calabria che contestava, in particolare, la competenza dell' Autorità, con sede

a Messina, sui porti di Villa San Giovanni e di Reggio Calabria . Partecipa alla

discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 09 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 93

[ § 1 6 5 2 6 7 4 1 § ]

Consulta: legittima l' istituzione dell' Autorità portuale dello Stretto di Messina da parte
dello Stato

Reggio Calabria - L' istituzione della nuova "Autorità di sistema portuale dello

Stretto" ad opera della legge n.136 del 2018 che ha convertito il Decreto

legge n. 119 dello stesso anno, in quanto deliberata appunto con legge e nell'

esercizio della potestà legislativa dello Stato, non comporta problemi di leale

collaborazione con le Regioni. ( nella foto: Mario Paolo Mega, presidente dell'

Autorità di sistema portuale dello Stretto ) È quanto ha affermato la Corte

costituzionale con la sentenza n. 208 , depositata oggi (relatore il

vicepresidente Giuliano Amato), dichiarando non fondate le questioni di

legittimità costituzionale promosse dalla Regione Calabria che contestava, in

particolare, la competenza dell' Autorità, con sede a Messina, sui porti di Villa

San Giovanni e di Reggio Calabria . Con la disposizione censurata il

legislatore statale ha regolato profili organizzativi riconducibili ai principi

fondamentali della materia "porti e aeroporti civili", oltre che a quella relativa

agli enti pubblici nazionali, al fine di valorizzare le peculiarità dello Stretto e dei

relativi porti, accomunati dalla prevalente vocazione al traffico passeggeri. L'

istituzione di una nuova Autorità, con sede a Messina e comprensiva anche

dei due porti calabresi, non può essere considerata neppure irragionevole per le possibili interferenze con la disciplina

della Zona economica speciale (ZES) della Calabria. Non si può infatti sostenere, come fa invece la Regione

Calabria, che l' unica soluzione costituzionalmente legittima sia la coincidenza tra le circoscrizioni territoriali dell'

Autorità di sistema portuale e quelle della ZES, poiché il legislatore ha regolato espressamente i casi in cui taluni dei

porti inclusi nell' area della ZES rientrino nella competenza territoriale di un' Autorità con sede in altra Regione, come

appunto nella fattispecie. Seguendo l' argomentazione della Regione Calabria, osserva la Consulta, "si finirebbe per

porre uno stringente limite alle possibili modifiche al numero e agli ambiti territoriali delle AdSP, previsti dalle sopra

ricordate procedure di cui alla legge n. 84 del 1994, poiché siffatte modifiche dovrebbero sempre avvenire sulla base

delle ZES già istituite, la cui regolazione finirebbe per condizionare ogni scelta sull' assetto territoriale delle aree

portuali".

Ship Mag
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Autorità portuale dello Stretto di Messina, la Consulta: "istituzione è legittima"

Consulta: l' istituzione della nuova Autorità di sistema portuale dello Stretto non comporta problemi di leale
collaborazione con le Regioni

L' istituzione della nuova Autorita' di sistema portuale dello Stretto ad opera

della legge n.136 del 2018 che ha convertito il decreto legge n. 119 dello

stesso anno, in quanto deliberata appunto con legge e nell' esercizio della

potesta' legislativa dello Stato non comporta problemi di leale collaborazione

con le Regioni. E' quanto ha affermato la Corte costituzionale con la sentenza

n. 208, depositata oggi (relatore il Vicepresidente Giuliano Amato),

dichiarando non fondate le questioni di legittimita' costituzionale promosse

dalla Regione Calabria che contestava, in particolare, la competenza dell'

Autorita', con sede a Messina, sui porti di Villa San Giovanni e di Reggio

Calabria. Con la disposizione censurata il legislatore statale ha regolato profili

organizzativi riconducibili ai principi fondamentali della materia "porti e

aeroporti civili", oltre che a quella relativa agli enti pubblici nazionali, al fine di

valorizzare le peculiarita' dello Stretto e dei relativi porti, accomunati dalla

prevalente vocazione al traffico passeggeri. L' istituzione di una nuova

Autorita', con sede a Messina e comprensiva anche dei due porti calabresi,

non puo' essere considerata neppure irragionevole per le possibili interferenze

con la disciplina della Zona economica speciale (Zes) della Calabria. Non si puo' infatti sostenere, come fa invece la

regione Calabria, che l' unica soluzione costituzionalmente legittima sia la coincidenza tra le circoscrizioni territoriali

dell' Autorita' di sistema portuale e quelle della Zes, poiche' il legislatore ha regolato espressamente i casi in cui taluni

dei porti inclusi nell' area della Zes rientrino nella competenza territoriale di un' Autorita' con sede in altra Regione,

come appunto nella fattispecie.

Stretto Web
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L' Authority dello Stretto è legittima. Bocciato il ricorso della Regione Calabria

La Corte Costituzionale ha rigettato il ricorso presentato dalla Regione Calabria contro la costituzione dell' Autorità di
sistema portuale dello Stretto. Il presidente Mega:

FRANCESCA STORNANTE

L' Autorità di sistema dello Stretto è legittima . La Corte Costituzionale ha

rispedito indietro ogni motivazione avanzata dalla Regione Calabria sulla

legittimità della nuova authority dello Stretto, bocciando il ricorso con cui la

Calabria aveva provato a opporsi alla decisione dello Stato. È quanto ha

affermato la Corte costituzionale con la sentenza n. 208, depositata oggi

(relatore il Vicepresidente Giuliano Amato), dichiarando non fondate le

questioni di legittimità costituzionale promosse dalla Regione Calabria che

contestava, in particolare, la competenza dell' Autorità, con sede a Messina,

sui porti di Villa San Giovanni e di Reggio Calabria. Con la disposizione

censurata il legislatore statale ha regolato profili organizzativi riconducibili ai

principi fondamentali della materia «porti e aeroporti civili», oltre che a quella

relativa agli enti pubblici nazionali, al fine di valorizzare le peculiarità dello

Stretto e dei relativi porti, accomunati dalla prevalente vocazione al traffico

passeggeri. Secondo la sentenza, l' istituzione di una nuova Autorità, con

sede a Messina e comprensiva anche dei due porti calabresi, non può essere

considerata neppure irragionevole per le possibili interferenze con la disciplina

della Zona economica speciale (ZES) della Calabria. Non si può infatti sostenere, come fa invece la regione Calabria,

che l' unica soluzione costituzionalmente legittima sia la coincidenza tra le circoscrizioni territoriali dell' Autorità di

sistema portuale e quelle della ZES, poiché il legislatore ha regolato espressamente i casi in cui taluni dei porti inclusi

nell' area della ZES rientrino nella competenza territoriale di un' Autorità con sede in altra Regione. Soddisfatto il

presidente dell' Autorità di Sistema dello Stretto, Mario Mega: «Ovviamente sono molto felice di poter proseguire in

questa bella sfida contribuendo allo sviluppo della portualità nello Stretto. Lo farò con ancora maggiore impegno

continuando a collaborare con grande assiduità con tutte le Istituzioni locali che sinora hanno creduto in questa

Autorità e soprattutto con la Regione Calabria, che dal momento dell' insediamento del Governo Santelli, ha ritenuto di

dare fiducia al nostro impegno con la vicinanza costante dell' Assessore ai Trasporti a tutte le nostre iniziative. Mi

auguro che ora si possano superare anche i dubbi della Regione Siciliana raggiungendo quella piena intesa

istituzionale di cui c' è necessità per raggiungere al meglio gli obiettivi di crescita e di miglioramento dei servizi che ci

siamo posti».

TempoStretto
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Nuovi sviluppi per i porti dello Stretto

ELISABETTA MARCIANÒ

Arriva la sentenza della corte costituzionale che legittima l' Istituzione della

nuova "Autorità di sistema portuale dello Stretto" Si chiude, oggi, con una

sentenza della Corte Costituzionale una vicenda iniziata nel 2018. L' allora

giunta Oliviero, regione Calabria, contestava l' istituzione della nuova Autorità

di sistema portuale dello Stretto con sede a Messina e con competenza

anche sui porti di Villa San Giovanni e di Reggio Calabria . La sentenza, però,

è chiara: "tale Istituzione non comporta problemi di leale collaborazione con le

Regioni' e, a ragion di questo, le questioni sollevate, illo tempore, risultano

infondate.  E '  s tato lo  s tesso presidente Mar io Mega,  raggiunto

immediatamente al telefono, a spiegarci le conseguenze e le novità di tale

sentenza. Sono felice per la notizia che di fatto restituisce legittimità alla

nostra Istituzione. Senza voler tornare indietro e discutere di una vicenda che

oggi si conclude con un lieto fine mi interessa sottolineare che fin da subito il

dialogo con la giunta Santelli è stato aperto. La stessa si è dimostrata

pienamente disponibile ad un lavoro propositivo. Ci siamo sentiti supportati e

sostenuti. Questo atteggiamento ci ha restituito serenità e la consapevolezza

di essere sulla strada giusta per lo sviluppo del nostro territorio. Nello stesso modo abbiamo trovato appoggio e

sostegno nella camera di Commercio di Reggio Calabria. Quali saranno le conseguenze, quali prospettive si

apriranno adesso? Come Istituzione abbiamo già provveduto a mettere a punto un piano strategico triennale, è

innegabile la situazione particolare dei nostri porti, i miglioramenti, le riqualificazioni e sicuramente il rilancio di cui

necessitano. Sarà nostra cura perciò programmare e intercettare fondi. Capire le problematiche, ma soprattutto

lavorare per trovare soluzioni, molte delle quali sono già sui nostri tavoli. Mi può dire già qualcosa? Di quali soluzioni

stiamo parlando. Sicuramente una delle nostre azioni prioritarie sarà migliorare le condizioni di viaggio e perfezionare

gli approdi. Aumentare, come nel caso di Reggio Calabria, l' arrivo delle navi da crociera con tutte le conseguenze sul

turismo che si possono immaginare. Migliorare l' area di Falcata nel messinese. Completare e riqualificare gli approdi

a Tremestieri. La nostra volontà sarà quella di creare le condizioni per potenziare i porti, trasformarli in aree di flusso

strategiche nel mediterraneo. Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La Splendida parcheggiata in porto oscura le antenne tv

Emilio Pintaldi È polemica sulla permanenza in porto della nave della Msc

Crociere Splendida. Ormeggiata in lunga permanenza in attesa di ricevere il

via libera per la crociera oscura dalla ricezione televisiva parte del centro città.

E inoltre, l' enorme stazza della nave, impedisce la veduta del porto a gran

parte dei palazzi che si affacciano sul waterfront. Trecentotrenta metri di

lunghezza, un' altezza di oltre sessanta metri, che supera quella di un

grattacielo. Da alcuni giorni la nave della nota compagnia armatoriale è

ormeggiata alla banchina Vespri Colapesce. Non ha a bordo passeggeri. Non

ha l' intero equipaggio. Come si dice in gergo tecnico è ad equipaggio ridotto.

Un' ottantina di marinai. La nave che viene da Augusta, in attesa di ricevere il

via libera sulla crociere, ha chiesto di poter ormeggiare a Messina dove esiste

un rapporto molto stretto dal punto di vista commerciale. Un sosta gratuita di

lunga permanenza detta "inoperosa" che però frutta dal punto di vista

economico ai fornitori, agli agenti marittimi, a coloro che forniscono

assistenza, dai piloti agli ormeggiatori. Ma c' è l' altro lato della medaglia. Gli

abitanti del centro cittadino sono in subbuglio. Numerose le proteste

pervenute alla Capitaneria di porto. La nave, oltre a togliere la visuale giorno e notte, la Madonnina del porto non è più

visibile da nessuno dei palazzi che si affacciano sul water front, oscura le antenne televisive. Cioè gran parte degli

abitanti del centro non riceve più il segnale tradizionale. Ci si deve accontentare delle trasmissioni via internet se non

si ha a disposizione l' antenna satellitare. L' Autorità portuale, allertata, garantisce che sta attuando tutti gli

approfondimenti del caso. Ci sono disagi ma anchei vantaggi economici per alcune attività portuali.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti di Sicilia/2 Viaggio fra gli scali commerciali e gli approdi

Pa-Ct, problemi incrociati

Il nodo delle infrastrutture a supporto degli scali. Il fermento cantieristico di Palermo e la necessità di spazio per le
merci in arrivo a Catania. Il waterfront del capoluogo etneo presenterà novità per l' aspetto della futura città

CARLO LO RE

A differenza che per gli aeroporti, il cui traffico passeggeri è tracollato nei

mesi del lockdown, i porti, a livello mondiale e nazionale italiano, hanno sì

subito un rallentamento ma meno drastico. Di sicuro la pandemia Covid-19 ha

influito sul trasporto via mare, ma questo resta comunque il mezzo

privilegiato per lo sviluppo commerciale dei Paesi esportatori e per gli scali di

arrivo delle merci, considerato come rappresenti più del 90% degli

spostamenti mercantili a livello globale. Va da sé come l' Italia e il

Mediterraneo abbiano un ruolo di primo (ma non di primissimo) piano: nel

Mare Nostrum si concentra il 27% dei servizi offerti delle circa 500 linee

mondiali che movimentano container. Un dato statistico in base al quale la

costa sudeuropea dovrebbe essere all' avanguardia nel settore, invece

dominato da altri scali in altre aree (pensiamo solo alla valenza di porti come

Amburgo in Germania e Rotterdam in Olanda). Geograficamente gli scali

siciliani (in primo luogo i grossi mercantili, ovvero Augusta, Catania e

Palermo) avrebbero tutte le carte in regola per essere egemoni almeno in

Italia. Purtroppo non è così. Trieste e Gioia Tauro, per fare un paio di esempi,

surclassano gli approdi dell' Isola, che - nell' attesa storicamente vana dell' agognato ponte sullo Stretto - restano solo

e unicamente porta d' ingresso per il mercato siciliano. Vasto sì, con cinque milioni di abitanti/consumatori, ma non

certo di dimensioni continentali. Eppure, una crescita c' è per gli scali siciliani. Catania (gestito da Andrea Annunziata,

campano di San Marzano sul Sarno, classe 1955, dall' aprile 2017 presidente dell' Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia orientale) ha visto il suo traffico aumentare non poco negli ultimi anni, anche grazie all' import dalla

Repubblica popolare sostenuto dalla corposa comunità imprenditoriale cinese. Per lo scalo etneo è oggi d' obbligo

reperire spazio, per poter ospitare al meglio i container in ingresso. Vi sarebbe la possibilità di un vasto retroporto

(100 mila metri quadrati di proprietà privata, l' ex stabilimento Italcementi). Certo non sarà pronto domani, ma l' idea

potrebbe rivelarsi centrale per lo sviluppo futuro (anche occupazionale) di Catania. Nel capoluogo etneo vi è poi la

questione waterfront. La città ha da anni l' esigenza/intenzione di realizzare una lunga passeggiata sul mare, partendo

dallo scalo commerciale (che ospitava in fase pre pandemica un traffico crocieristico non da poco e sta a poco a

poco riprendendo a ricevere visitatori) e finendo al porticciolo di Ognina (il porto turistico denominato Ulisse, a 5

chilometri a nord-est dello scalo principale). La giunta Pogliese ha messo mano nel 2018 al dossier sul waterfront e le

linee guida del piano regolatore portuale sono già state approvate. In fase finale anche la parte «compilativa» del prp.

Fra le novità, la riqualificazione di un' ampia porzione di fascia costiera, con l' interramento della ferrovia (e il

raddoppio, impossibile in superficie) dei binari da piazza Europa alla stazione Acquicella. Con l' usuale lentezza

siciliana, si prospetta finalmente per la città una promenade stile Barcellona, in grado si spera anche di rivitalizzare il

sofferente settore commerciale. A Palermo c' è necessità di ripensare tutto, con un grande progetto da grande città

che possa riqualificare

Milano Finanza

Catania
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la zona attorno allo scalo, riuscendo anche ad attrarre investimenti. Come a Catania, anche qui il tema centrale

sono le infrastrutture, la viabilità, le strade in ingresso e in uscita, che non possono essere perennemente intasate di

automobili, altrimenti si finisce con il vanificare qualsiasi dato positivo di traffico merci/passeggeri in arrivo. Serve una

idea forte per un reale rilancio dell'«economia del mare» a Palermo e Pasqualino Monti, anch' egli campano (nato a

Ischia nel 1974), dal giugno 2017 presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, ne è

pienamente consapevole e sta lavorando per un «progetto credibile». Giocoforza, però, questo progetto deve

includere tutta la città. Senza inutili giri di parole, Palermo dovrà a breve affrontare l' inevitabile conclusione della

seconda «era Orlando» e l' incerta fase di passaggio che sarà segnata dalle elezioni comunali del 2022. Molte

strutture vecchie e inutili (anzi, di ingombro) sono già state demolite nello scalo di Palermo e i cantieri dei quattro porti

(gli altri sono Termini Imerese, Trapani e il lontano Porto Empedocle, accorpato a tavolino all' Authority forse senza

troppo riflettere) lavora alacremente (il terminal degli aliscafi è a un passo dall' essere ultimato). L' impressione

generale è di un rinnovato attivismo, ma certo è necessaria la collaborazione degli armatori e una accelerazione sui

progetti esecutivi. Bene il sogno di emissioni zero in vent' anni, ma le priorità sono forse diverse. (riproduzione

riservata)

Milano Finanza

Catania
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Incontro fra amministratori e dirigenti regionali

Porto di Mazara, ultimo ostacolo per iniziare i lavori di dragaggio

C' è soltanto da attendere il pronunciamento dell' Anac (Autorità Nazionale Anticorruzione) per avviare le opere

«Il dragaggio del porto di Mazara si farà. C' è soltanto da attendere il

pronunciamento dell' Anac (Autorità Nazionale Anticorruzione)». Lo ha detto al

sindaco di Mazara Salvatore Quinci e all' assessore Vincenzo Giacalone, il

commissario regionale per la mitigazione del rischio idrogeologico Maurizio

Croce, incontrato a Palermo nella sede dell' assessorato. Si attende la

conclusione della vicenda giudiziaria che riguarda la Ecol 2000" di Messina, la

ditta che ha vinto l' appalto, coinvolta nell' operazione «Ottavo Cerchio». Ai

due amministratori Croce ha detto «che a breve ci sarà il pronunciamento dell'

Anac, bisogna avere pazienza perché la giustizia deve fare il corso». L'

assessore Giacalone ha chiesto se ci sono altri problemi politici o economici

ma Croce ha replicato affermando «che non ci sono altri problemi se non

attendere il pronunciamento dell' Anac». Intanto tra il dire e il fare sono

trascorsi mesi e la marineria di Mazara ormai è diffidente su tutto e su tutti.

«E' mai possibile - dice il marittimo Vito Asaro -che si at tende da mesi una

decisione che si potrebbe dare nel giro di poche ore sapendo la situazione

che vive Mazara con i suo porto?». L' inizio del dragaggio del porto s i  è

fermato a seguito dell' operazione di Polizia, effettuata ai primi di marzo, che ha portato alla luce presunte attività

illecite (anche mazzette) negli uffici del Genio Civile di Messina e Trapani. Nell' elenco degli arrestati figuravano anche

due personaggi importanti nell' ambito dei lavori di dragaggio del porto mazarese: Pino Micali proprietario della

societa' di Messina e Giancarlo Teresi, ingegnere capo del Genio Civile di Trapani, direttore dei lavori. Al suo posto

ora c' è l' ingegnere Salvatore Caruso, nominato dal commissario per il dissesto idrogeologico della Regione

siciliana, Maurizio Croce. Bisognerà ora stabilire quando riprenderanno i lavori. I lavori di dragaggio del porto canale

di Mazara del vallo riguardano la bonifica e l' escavazione del porto canale. Saranno dapprima tolti i rifiuti ingombranti

dai fondali poi, nel tratto compreso tra il ponte vicino lo stadio e il mercato ittico, il progetto prevede il ripristino dei

fondali: a -3 metri; dal mercato del pesce sino all' altezza del piazzale G.B. Quin ci; a -4 metri; da piazzale Quinci e

sino all' imbocco del porto a -6 metri; intervento per una superficie di circa 180 mila metri quadrati. I fanghi prelevati, a

seguito del carotaggio effettuato pochi mesi fa, per buona parte dovrebbero essere conferiti nella cosiddetta

"Colmata B", zona adiacente al porto di ponente; altri tipi di rifiuti e materiali speciali sarebbero conferiti invece in

apposita discarica. I lavori di dragaggio, che prevedono un finanziamento di oltre 2 milioni di euro, a seguito ribasso

d' asta, sono stati appaltati per 836 mila euro, il resto delle somme è stato messo a disposizione per eventuali varianti

o lavori collaterali, vedi la messa in sicurezza e bonifica dell' area di "colmata B" dove verranno sistemate le vasche

per il conferimento dei fanghi prelevati durante l' escavazione..(*SG*)

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)

Trapani
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L' analisi di Srm. Le portacontainer tornano a sondare il Capo di Buona Speranza: costa meno del
transito via Suez

Navi intorno all' Africa, treni dalla Cina Il virus cambia i trasporti internazionali

ALBERTO QUARATI

Genova Tra gli stravolgimenti portati dal coronavirus nel settore trasporti, non

ci sono solo stati solo i fenomeni dei viaggi cancellati e del carburante a basso

prezzo, che a fine anno porteranno utili operativi alle compagnie per nove

miliardi di dollari - recente la revisione al rialzo dei rating da parte di S&P dei

due gruppi "di bandiera" francese e tedesco, Cma Cgm (B+ con outlook da

negativo a positivo) e Hapag Lloyd (da B+ a BB). Un fenomeno - che si è

protratto almeno per tutto il primo semestre dell' anno - è stata la riscoperta

del passaggio dal Capo di Buona Speranza sulle rotte tra Europa e Asia. Il

motivo, lo ha spiegato alla Naples Shipping Week Massimo De Andreis,

direttore generale di Srm (il centro studi e ricerche per il Mezzogiorno del

gruppo Intesa Sanpaolo): «Il combinato disposto di alcuni elementi - l' alto

costo del passaggio per i l  Canale di  Suez, i l  ral lentamento del le

movimentazioni nei porti dovuto alla chiusura di molti comparti industriali per

effetto del lockdown, la riduzione della velocità commerciale del 20% delle

navi, il basso costo del greggio, hanno reso di nuovo interessante questa rotta

per il trasporto dei container. Chiaro che la gran parte del traffico è rimasta

sulle rotte classiche, ma è comunque un' opzione che è tornata a manifestarsi».«Non penso - aggiunge Alessandro

Panaro, responsabile Infrastrutture e Finanza di Srm - che questa tendenza si consoliderà: quanto più si

normalizzeranno i traffici, quanto più ci sarà un ritorno alla situazione precedente, ma per il momento questa è una

sensazione, non ci sono dati che lo certifichino. Un altro aspetto interessante è che dei passaggi registrati da Capo di

Buona Speranza, nessuno appartiene a una rotta pendulum: nessuna nave è transitata sia nel viaggio di andata che in

quello di ritorno davanti al Capo, si è sempre trattato di rotazioni. La nave circumnaviga l' Africa una sola volta, per

poi passare nell' altro senso dal Canale di Suez», evidenziando così la convenienza economica del passaggio da

Buona Speranza solo una volta nell' intero viaggio della nave. Dal tracciamento effettuato da Srm e dai dati disponibili

open source, sono un centinaio le navi dirottate sulla rotta del Capo da inizio anno, appartenenti a 20 servizi

commerciali diversi. Non è questa la prima volta che le compagnie rispolverano quella che fino a metà Ottocento era

la rotta obbligata da e per l' Asia, per evitare il pedaggio di Suez: a cavallo tra 2015 e 2016, sfruttando il crollo del

costo del bunker a meno di 200 dollari a tonnellata, 115 navi disertarono il Mar Rosso, convincendo i caricatori ad

attendere una settimana in più per la consegna della merce, tempo necessario per coprire i circa 6.000 chilometri di

rotta extra necessari per girare intorno all' Africa per raggiungere l' Europa. Quest' anno, il fenomeno è stato notato: l'

Autorità del Canale di Suez ha lanciato in estate uno sconto del 17% per le portacontainer in direzione Sud, e dal 50%

al 75% per la rotta Stati Uniti-Sud Est asiatico. Nella relazione trimestrale firmata dal presidente dell' Authority, Osama

Rabie, si precisa che la stessa Ikea avrebbe fatto pressioni sulle agenzie marittime perché le compagnie usassero

Suez in luogo del Capo per il trasporto della sua merce. Il costo per il passaggio dal Canale per una nave

portacontainer varia da 400 mila e 700 mila dollari, contro i circa 200 mila dollari necessari per il passaggio da Buona

Speranza. Nei nove mesi, il Canale ha comunque guadagnato 165 navi sullo stesso periodo del 2019, per un totale di

circa 14 unità transitate attraverso questa infrastruttura.
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treniUn fenomeno che non accenna a diminuire invece è l' aumento dei treni merci Cina-Europa, da maggio

stabilmente sopra i 1.000 al mese. Il record ad agosto, secondo gli ultimi dati della China State Railway Company:

1.247 treni (+62% rispetto allo stesso mese 2019). «La crescita dei treni - spiega Panaro - è stata spinta dall' urgenza

di portare materiale sanitario in Europa, con tempi più ridotti rispetto a quelli via mare». Dalla Cina all' Europa il

viaggio della merce in nave dura dai 22 a oltre 30 giorni. Il treno prende da 15 a 18 giorni. Nessuno arriva

direttamente in Italia. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Focus



 

sabato 10 ottobre 2020
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 103

[ § 1 6 5 2 6 6 8 6 § ]

NUOVE STRATEGIE

L' alleanza Cina-Iran porti e strade in cambio di petrolio

DI GABRIELLA COLARUSSO

Nel 2015 Javad Zarif fu l' architetto, per la parte iraniana, dell' accordo

nucleare con l '  Amer ica (Jcpoa),  i l  grande d isgelo voluto dal l '

Amministrazione Obama dopo 30 anni di conflitti freddi con il regime degli

ayatollah. Oggi il ministro degli Esteri di Teheran è l' uomo che sta cercando

di chiudere la «grande alleanza strategica» dell' Iran con la Cina, nella

definizione che ne ha dato lo stesso presidente iraniano, Hassan Rouhani.

Zarif è volato a Pechino ieri e oggi incontrerà la sua controparte cinese,

Wang Yi, per discutere dell' accordo di collaborazione su cui i due Paesi

negoziano da mesi e che potrebbe valere 400 miliardi di dollari di

investimenti cinesi in Iran nei prossimi 25 anni, secondo le bozze che sono

circolate all' inizio di agosto. Porti, infrastrutture, collaborazione tecnologica

e sull' industria della Difesa in cambio di forniture di petrolio e probabilmente

anche di una partecipazione cinese nell' indotto petrolifero iraniano. La visita

di Zarif in Cina arriva nel momento forse più basso delle relazioni tra Stati

Uniti e Iran. Il ritiro dell' America dall' accordo nucleare e il ritorno delle

sanzioni hanno affossato l' economica iraniana. La politica di influenza

regionale dell' Iran - in Iraq, Libano, nello stretto di Hormuz - ha contribuito a far salire le tensioni con Washington. L'

Iran ha bisogno di capitali e cerca nuove alleanze guardando a Est, alla Russia, alla Cina. Pechino è già il primo

partner commerciale di Teheran - nonostante il volume degli scambi tra i due Paesi sia diminuito di circa un terzo l'

anno scorso - e alcuni dei progetti infrastrutturali citati nella bozza di memorandum, come una possibile presenza

cinese nel porto iraniano di Chabahar, che affaccia sull' Oceano Indiano, darebbero ai cinesi l' accesso a un corridoio

strategico verso l' Asia centrale, il Mediterraneo e l' Europa, tagliando fuori la Russia. I negoziati sino-iraniani hanno

suscitato preoccupazione a Washington: i l segretario di Stato Mike Pompeo ha detto che l ' accordo

«destabilizzerebbe il Medio Oriente », e due giorni fa il dipartimento del Tesoro Usa ha iscritto praticamente tutto il

sistema finanziario iraniano nella lista delle sanzioni. La Cina finora si è mossa con destrezza tra interessi diversi. Ha

difeso l' accordo nucleare con l' Iran e di recente si è opposta alla richiesta americana di prorogare l' embargo sulle

armi a Teheran, ma si è anche tirata fuori dal progetto di sviluppo del giacimento di gas South Pars per non incappare

nelle sanzioni americane. Ci sono poi altri interlocutori regionali a cui i cinesi prestano grande attenzione: i ricchi Paesi

arabi del Golfo. «Emiratini e sauditi sono i primi partner commerciali nell' area, Pechino non vuole mettere a rischio i

rapporti redditizi con Abu Dhabi e Riad», osserva Jacopo Scita, analista dell ' Università di Duhram.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Autoproduzione porti: Uiltrasporti, soddisfazione per la conclusione del percorso
applicativo

(FERPRESS) Roma, 9 OTT Si è concluso poco fa il percorso con il

Ministero dei Trasporti sulla norma attuativa dell'autoproduzione delle

operazioni portuali, avviato a seguito della disposizione contenuta nel Decreto

Rilancio. A darne notizia la Segreteria nazionale della Uiltrasporti, che

prosegue:Con il coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali e della

Associazioni datoriali del cluster marittimo-portuale, si è trovata la

convergenza su un testo che riteniamo equilibrato, incentrato sul lavoro

portuale e sulla tutela della sicurezza dei lavoratori marittimi, in un quadro di

regole più chiare rispetto al passato.Ora auspichiamo un iter rapido al

Consiglio di Stato conclude la nota della Uiltrasporti per eliminare quanto

prima nei porti le storture emerse in questi anni, e rimettere al centro le regole

della concorrenza in quadro di tutele per tutti i lavoratori e di sviluppo

equilibrato dei porti.
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Autoproduzione porti, Uiltrasporti: soddisfazione per la conclusione del percorso
applicativo

Roma - 'Si è concluso poco fa il percorso con il Ministero dei Trasporti sulla

norma attuativa dell' autoproduzione delle operazioni portuali, avviato a

seguito della disposizione contenuta nel Decreto Rilancio'. A darne notizia la

Segreteria nazionale della Uiltrasporti, che prosegue: 'Con il coinvolgimento

delle Organizzazioni Sindacali e della Associazioni datoriali del cluster

marittimo-portuale, si è trovata la convergenza su un testo che riteniamo

equilibrato, incentrato sul lavoro portuale e sulla tutela della sicurezza dei

lavoratori marittimi, in un quadro di regole più chiare rispetto al passato. 'Ora

auspichiamo un iter rapido al Consiglio di Stato - conclude la nota della

Uiltrasporti - per eliminare quanto prima nei porti le storture emerse in questi

anni, e rimettere al centro le regole della concorrenza in quadro di tutele per

tutti i lavoratori e di sviluppo equilibrato dei porti'.
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Uiltrasporti, organizzazioni sindacali e datoriali hanno trovato la convergenza sull'
autoproduzione nei porti

È - ha specificato il sindacato - incentrata sul lavoro portuale e sulla tutela

della sicurezza dei lavoratori marittimi La segreteria nazionale della

Uiltrasporti ha reso noto che «si è concluso poco fa il percorso con il

Ministero dei Trasporti sulla norma attuativa dell' autoproduzione delle

operazioni portuali, avviato a seguito della disposizione contenuta nel Decreto

Rilancio. Con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e della

associazioni datoriali del cluster marittimo-portuale - ha annunciato Uiltrasporti

- si è trovata la convergenza su un testo che riteniamo equilibrato, incentrato

sul lavoro portuale e sulla tutela della sicurezza dei lavoratori marittimi, in un

quadro di regole più chiare rispetto al passato». «Ora - conclude la nota della

Uiltrasporti - auspichiamo un iter rapido al Consiglio di Stato per eliminare

quanto prima nei porti le storture emerse in questi anni, e rimettere al centro le

regole della concorrenza in quadro di tutele per tutti i lavoratori e di sviluppo

equilibrato dei porti».
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Autoproduzione, chiuso tavolo ministeriale. Sindacati soddisfatti

La norma attuativa che modifica il Dl Rilancio è equilibrata e tutela i lavoratori marittimi, secondo Uiltrasporti

Si è conclusa poco fa al ministero dei Trasporti la riunione per mettere a

punto una nuova norma attuativa sull' autoproduzione delle operazioni portuali

- quella che permette all' armatore di utilizzare i propri marittimi di bordo per il

carico e lo scarico della merce anziché i portuali di terra - che potrebbe

ammorbidire il protezionismo inaugurato con il Dl Rilancio . I sindacati si

dicono soddisfatti, in quanto «si è trovata la convergenza su un testo che

riteniamo equilibrato, incentrato sul lavoro portuale e sulla tutela della

sicurezza dei lavoratori marittimi, in un quadro di regole più chiare rispetto al

passato», riferisce Uiltrasporti in una nota. «Ora - si legge - auspichiamo un

iter rapido al Consiglio di Stato per eliminare quanto prima nei porti le storture

emerse in questi anni, e rimettere al centro le regole della concorrenza in

quadro di tutele per tutti i lavoratori e di sviluppo equilibrato dei porti». Il tavolo

ministeriale è stato avviato a seguito della disposizione contenuta nel Decreto

Rilancio che mira a tutelare maggiormente i portuali dall' autoproduzione,

sostanzialmente imponendo alle compagnie marittime di usufruire della

propria manodopera solo nel caso in cui non ci sia disponibilità dei portuali.

Un protezionismo eccessivo, secondo gli armatori e - per ragioni più ampie - anche per l' Antitrust .

Informazioni Marittime
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Uil: bene norma autoproduzione nei porti

Redazione

ROMA La Uiltrasporti esprime la propria soddisfazione per la conclusione del

percorso applicativo dell'autoproduzione nei porti italiani. Si è concluso poco

fa i l  percorso con i l  Ministero dei Trasport i  sul la norma attuativa

dell'autoproduzione delle operazioni portuali, avviato a seguito della

disposizione contenuta nel Decreto Rilancio, informa la segreteria nazionale

della Uiltrasporti. Con il coinvolgimento delle Organizzazioni sindacali e della

Associazioni datoriali del cluster marittimo-portuale, si è trovata la

convergenza su un testo che riteniamo equilibrato, incentrato sul lavoro

portuale e sulla tutela della sicurezza dei lavoratori marittimi, in un quadro di

regole più chiare rispetto al passato prosegue la Segreteria. Ora auspichiamo

un iter rapido al Consiglio di Stato conclude la nota della Uiltrasporti per

eliminare quanto prima nei porti le storture emerse in questi anni, e rimettere

al centro le regole della concorrenza in quadro di tutele per tutti i lavoratori e di

sviluppo equilibrato dei porti.

Messaggero Marittimo
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